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Perito-Un portatore d'alta 'puotà^, S«id« Monzinò nella cordata di puita agli alti campi 

Da notare che Guido Mon-
( Una laconica comunicazio
ne' d'agenzìa, datata da Baj-
Iwalpindi 28 luglio scor^o^ è 
"dijaróata^ tutta la..stamga,; 
inf or̂ nas;£ ,̂ ̂ cSe^^a-. S|)Bai'iio-
rié Italiana diretta 'da GuiSS 

.rMonzino' dì ;Milano, aveva 
portato a.teitóinef cdn sud-ilji/rònte.dcl fftóàcctaiovomb-
cesso ' la 'scalata 'del 'KaniiitÌTtiméi fi*. ? iffi-Ugno jìcott %na cesso'la scalata 'del "KanjUt 
Sar .(m. 7833), nel mas-
jsiccio del Karakorum. 
1 Tale cornunicazione e r a 
originata da un messaggio 
idi Monzino, il quale precisa
l a che la cima era stata con
quistata il 19.. luglio u. s., 
senza tuttavia indicare i no
mi dei sali tatori. 
' Due giorni dopo, alla P re 
sidenza generale del C.A.I., 
al l 'aw. Adrio Casati, Presi
dente della Sezione di Mila
no, di cui Monzino è ^socio 
vitalizio, e all'avv. Buonaco-
t e di Milano perveniva un 
telegramma in data 30 lu
glio da'Gilgit del seguente 
tenore: 

: «Ore 11.25 dei 19 luglio 
Camillo Peiissier ha raggiun
to l a vetta del Kanjut Sar. 
'<; Mentre Spedizione italiana 
esalta questa'difficile conqui
sta, frutto anche della colla
borazione i t a i o-p a, k i s t a n a, 
piange la scomparsa del por
tatore d'alta quota Sultao, pe
rito n é l l ' a d e m p i m é u t o d e l 
proprio. dovere. 

/ GUIDO MQNZINO »., 
Appena ricevuto *il ' tele-

l'a-vv! Adrìo Casa 

stato necessarìo 'v,ii- fnése di 
tempo ^quando 'il 'percorso 
avrebbe j^Qtuta. és'sérfi^upe-
^àió, tri condtzi&T^: jiomdli; J!^ 

: La spédizìdfie.'-'éi-à "partiti" 
da Hispar/ttm, -^SOO presso 

4~ 
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carovana di 500 portaton re 
elutati a Magar. In 8 tappe 
la Spedizione aveva risalito 
quasiAutto il ghiacciaio Hi-
spar, percorrendo oltre 40 
km, e superando varie di
vergenze coi portatori, cui 
era stato sempre corrisposto 
il dovuto, il che'non ha im
pedito il ripetersi degli scio
peri. I 

Il 10' giugno, raggiunta la-
confluenza col Khani Baia, 
un ghiacciaio secondario, i 
portatori impauriti dalla 
spessa neve che ricopriva il 
ghiaccio erano fuggiti por-' 
tando seco quanto rimane-'a 
dei viveri e lasciando i ca
richi sparpagliati sulla neve. 
Come detto in precedente co
municazione,- a nulla valse 
l'intervento di Monzino e del 
capitano pakistano Khalid. Il 
15 giugno questi era partito 
accompagnato ^ da un, porta
tore, diretto a Hispar per 
cercare altri uomini disposti 
a sostituire i iuggitivi.) ,^ 

Nel frattempo Monzino e 
i suoi uomini avevano com-
j^uto^ una ''ricognizióiie isHl 
ghìbcciaìo Khani Btàai^j^rih 
dendosì conto della stia.ini-

l i ' * ' * * 

gramma, xu^vv. JÌX\AXÌ.\J .̂̂ â a—.— -.— —— — ——".,.-..-
ti, entusiasta di questa ma-,Potenza e provvedendo, con 

vittoria , dell'Alisini-' Wrto continua spola durata 
' due. giornate al trasporto di 
pochi carichi fra l'imbocca^ 

gnifica .. , ,̂ —-
smo. italiano, non solo esprì
meva a Monzino irsuo-com
piacimento, ma alla sera 
stessa in apposita ^^trasmis
sione televisiva comunicava 
la notizia e il nome di Ca
millo Pelissier, illustrando 
su fotografie e carte la loca-

•-ìitàr'il Campo'-ba'se e I- tre 
successivi campi in quota, 
nonché la via dì salita. 

pochi canchi fra .... 
tura del Khani Basa e una 
località a quota 4600, metri. 

Finalmente, migliorate le 
condizioni "del tempo, il eaz\ 
pitano Khalid sopràggiurìsè' 
con 50 portatori- dì Hispar, 

Camillo Pelissier, la valorosa guida di Valtournanche 

che subito iniziaronoil tra-\ mente provati al campo ba-
iporto-dei {Carichi verso, W^é. Fu durante la discesa dal 
località lirescelia pel campo campo'H al I che si verificò 
basé;'ultimi a partire furono' l'incidente • che^ doveva co
lò stesso capitano e il gióva-^'stdre' la vita al portatore dì 
ne Marimontì, che curarono 'alta quota Sultao, Questi in-
l'inoltro,di, tutti i- catichi. A fatti scivolò sul ripido pen-
.: Durante una bfS'^e schia-Mìo ghiacciotb, ferendosi gra-
rità fu'lpossibiié aniiniraré "demente; trasportato) subito 
l'imponènte cerchia, di mon- al campo-base venne soccor-
idgne the'fanno.eprona allo so'con la rnassima sollecitu-
ijTimenso iplateair, ; ol centro'-diTte; ind, ogfiiejÉuru risultò 
del quale è staio installato vana; e-Àn breve cessò'di vi-
il campo base. Solo il 20 giù- vere.,Le sue^ spoglie vennero ^^^.^.^.^^^^^^^^^ successo neii'at-
gno la Spedizione ebbe la trasportate dai compagni sul i t„„,g stagione... Infatti tutte 
gioia di v^d^re tutto il Kan- ghiacciato Khani Basa e ivi j altre spedizioni straniere. 

Zino è stcìto con la cordata 
di punta, guadata da Jean 
Bich, fin'o alta 'parte termi-
nnl<r della • cSjita > e con le 
altre guide Aia' .partecipato 
alle ftcoanizton'i .dell'itinera
rio di salita. E', stato il pri-
,mo a giungere al 3" campo, 
sempre- con la cordata di 
avanguardia, volendo' ren
dersi • conto personaVmente 
delle idifficoltà da superare e 
della via da seguire per giun
gere in vetta. 

Quando la tormenta bloccò 
nelle tende tutti i componen
ti la Spedizione, Monzino si 
trovava in alto; poi scese al 
campo base con gli altri, 
proprio riel momento in cui 
sì verificava l'incidente mor
tale al portatore Sultao. E 
al campo-base,' sia lui che 
Leonardo Carr.el constataro
no di avere un principio di 
congelamento a un piede, 
coiiseguenza delle fatiche e 
del gelo' affroritati. Fatti og
getto di premurose' cure e 
sottoposti n frizioni e medi
cazioni, ogni pericolo dì com
plicazioni Ju scongìwrato in 
tempo ed ora.possono rite
nersi guariti, quantunque un 
po', doloranti -per gli energici 
ma benefici missaggi subiti-

La notiziay dì^ questa vitto
ria ha cèrtamente riempito 
di orgoglio oli alpinisti ita
liani, ancTie perchè è stata 
l'unica im-presa imalaiana 
coronata tla successo nell'at 

11 compiacinieDto 
. -del Pttsidente .^-^ 
deilà Repebblìci T 

II 4 corrente il Segre
tario generale de l la .Pre-
sidenza della Repuoblicsf 
ha inviato al dott. Manlio' 
Gastronovo, presso l'Am
basciata. d'Italia di Cara-
cì, il seguente telegram
ma: 

, « Il^Présidente della Re
pubblica, compiaciuto' del 
successo dèlia Spedizione 
alpinistica italiana al Kah-
giut, affidaLe esprimere 
valorosi scalatori sub cor
diale saluto e vive felici
tazioni ». 

|fiut ^Sòr, ' un colosso dalla sepolte in ùtìg, grotta- dì 
targa b'as^ che si innalza pos- ghiaccio. >' > : , î  
sente per circa 2900 metri'] Il tempo migliorò sensibil-
dal luogo ove si trovava in- mente al termine della pri-
siallato il campo ibase e dì ma decade dì, luglio e con-
siudiarne. la possibile,.via di sentì'di ^riprendere .l'aiiacco 
salita.' — " " • " • " * J . . L - - ' - j . . .,.•. 

Il gioioso annuncio ha su
scitato tanto ma'^'gior entu
siasmo in quanto le -prece
denti 'notizie sull'andamento 
della Spedizione erano piut
tosto pessimistiche e non fa
cevano certo prevedere- una 
vittoria a così, breve'Scaden
za. Infatti -l^ultimo rap-r 
porto di Guido Monzino ri^ 
saliva aV 21 giugriò scorso e 
veniva ^dal Campò base, sito 
a 486Q metri di àliitu^dìrie, ai 
piedi della paréte^ sud del 
Kangiut Sar. ' ' . 
, Dopo, la .defezióne:tn mas-, 
sa [dei- portatori, 'Monzino 
aveva, potuto racimolare 50 
nuovi. uomini che , avevano 
raggiunto da Hispar la spe
dizióne a, metà giugno'. Per 
dare un'idea \ delle - difficoltà 
del cammino, piròvocatè dal 
malteinpo e. dal comporta
mento • dei • portatori; basti 
dire che da Minapin, l'ultirno 
villaggio raggiunto con jeeps 
da Gilgit, al campo base., è 

tre giorni diformentà 
Vennero com-piute subito 

ricognizioni sulle pendici 
della montagna, dalle quali 
risultò che- liunico itinerario 
dì attacco èra la cresta sud, 
come previsto dal program
ma di'Monzino prirna di par
tire da Milano. Il quale pro
gramma prevedeva,'per tal^ 
tentativo, un lungo giro. do
po il superamento'di un col
le di oltre ^5500metri.. Per 
fortunale esplorazioni in loco 
dimostrarono la possibilità 
di raggiungere tale cresta 
direttamente', > lungo un ripif 
dissimo - pendìo ghiacciato; 
Monzino e ì suoi, uomini si 
inoltrarono: su questo itine
rario,: riuscendo a porre un 
primo campo a m. 5500. e un 
secondò a m- 5800, sopra un 
bolle che si -apre'..sulla' cre
sta. In qìiesto^ tratto ripidis-
sivfio fu necessario'.y attrez
zatura con corde fisse. [ 

• Proseguendo le .ricognizio

ni sul versante est della cre-

j.prima interrotto" In 'Ij'rève i 
fcdmpt' già ifistallati .vennero, 
["ragrgiuTrtt - e -riforniti. ' Dail'tri*] 
timo ebbe inizio l'impervia 
salita, verso uno' sperone 
roccioso sul quale venne irn-
pìantàto un altro campo; di

sta, la Spedizione giungeva tri due, il 5» e il fi*", furono 
a un altro colle; dal quale il posti-in successive brevi tap-
Kangiut Sar appariva'in tut- pe. La cordata di cui faceva 
fa la sua imponenza- A que-: parte Camillo Pelissier partì 
sto punto ^ Monzino, ^ consul-'infatti., dal 6° campo; non si 
tandosi coi compagni; riusci- sa ancora in quali cìrcostan-
ua a., stabilire, la vìa più ze la guida di Valtournanche 
adatta, per' l'ultirno balzo, si sìa staccdta'dai compagni 
che tuttavia richiedeva l'im- per : raggiungere la vetta da 
•pianto dì altri tre campi. ì solo, ma .certamente avremo 
.,.Un';inipetuosa . .tof^menta presto questo,ed altri parti-^ 
scatenatasi- mentre: ì: era in colari. • •, 
pieno svolgimento la corvée^ . ' 
pel rifornimento' dei- primi 

per una ragione o l'altra, 
hanno dovuto i desistere dai 
loro tentativi: sultima in or
dine' di tempol'quella guida
ta d a Raymond Lambert, ri
cacciata dal IHstaghil Sar: a 
cttusa; dellài frequenza e del
l'entità ,deUe ^o.langhe,jche^ 

ntefito, dèi'ìom- tentativi. 
L'importane del Kangiut 

Sar negli anipienti alpinisti
ci internaziovkili'è dimostra-, 
ta dal fatto (^e, ove Monzi
no non fosse tiuscito nel suo 
intento, era già pronta una 
spedizione artglo-americana, 
diretta da l^oyce, uno dei 
membri!delld\^vìttoriosa spe
dizione di Hùnt. all' Everest, 
che aveva o'^enuto il per
messo per ripetere, il : tenta
tivo'nel 4 96(t^ ,.• . 

tre,campi, costrìnse.'gli uo 
minila rimanere ncìje'tende 
per tre giorni, di' termine dei 
quali si 'co1istatai}a'al campo 
'base uno strato di neve fre
sca di /un metro e mezzo, 
mentre a'quelli superiori era 
ancor più-abbondante.'• 
.Per ordine dì Monzino, i 
membri della Spedizione di
staccati nei ^due campi alti, 
si riunivano stanchi e dura-
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La GUIDA DEL BERNINA 
' • • • • ' ' • • , ' • • ; • ; ' • ' • . ~ ' , . . ' f e - ' 

71 nuovo volume r Bernina » della Collana dei Monti 
d'Italia C.A.I.-T.C.I. è uscito proprio ora.iEsso illustra e 
descrive tutte le scalate di quel settore delle Alpi Retiche 
che culmina appunto nella vetta del Monte Bernina coi suoi 
4000 metri. •,; V ' •* 
' I l Gruppo del Bernina s'innalza lungo!'do spartiacque 
principale. delle Alpi, dal Passo.del Maloggid al Passo del 
Bernina,'con una singolarità forse unica nelle Alpi: quella 
di essere limitato a sud dalla profonda Valtellina, pianeg
giante sui 400 metri e a nord dalla pure rettilinea ed idil
liaca Engadina. pur e piana sul 1800 metri,^-ì suoi grandi 
laghi alpini famosi. . . » 

" Tutt'attorno inoltre sono la Val Malenco, che offre 
quadri di alta montagna, la spettavolare Valle del Bernina 
e l'interessante. Val Poschiavo. . ; ft-

:Per questo Gruppo, molto frequentato da quando Coaz 
• 'sali nel 1850. sulla massima vetta,, il dr. Siìvio Saglio ha 
percorso .per più di venti anni tutte le giogàie scalando le 
numerose cime, anche le meno conosciute. Raccolto e coor
dinato iUjnateTialeieìStato.steso il testo della guida-^élla 
quale ili turistaì.l'escursionista, l'alpinista e lo sciatore tro-

fVano tutti gli elementi necessari per la completa àono-
iscenza delle belle montagne. : ' ' ' ' , ' '" 
I I^(i Sezigne.^kMihi^Otjiel C.A.L.aveixa giàìriel 1911\pit.b-
blicato il'volume nel quale iVGruppo del Bernina fu trat
tato dal prof,^Alfr^do.Corti,'Valtellinése; colla collabora
zione dell'ing. Co. Aldo Éonacossa di Milano. Parecchie 
altre guide svizzere uscirono in seguito, di' cui notevole 
quella.del Kitrz.y,: . , . / : ; . . '• > '•'''•'' 

- Il presente,-uolume. é Ttccamenfe illustrato da:^'tavole 
fuori testo, da carte, geografiche e da cartine schematiche, 

l le quali riassurnono tutti gli elementi delle carte al 25 mila 
je al 50 mila co'n, una chiarezza straordinaria: Visono inoltre 
50 schizzi che rappresentano tutte le montagne'e sui quali 
sono tracciati.tutti gli itinerari delle ascensiorii. 

Questo volume,per la completezza degli argomenti che 
hanno riferimento al settore montano ei che vanno dalla 

Istoria alla fauna, alla flòra, alla geologìa ed alle scalate 
'ifacili e difficilissime, è molto atteso, nel,mondo alpinistico 
\ e ̂ turistico. , ' -, 

Il Gruppo del Bernina è. il vero paradiso, degli alpinisti 
senza guida che vi troveranno abbondanza di Rifugi, base 
delle scalate.. Predominano tra queste rriontagne la Sassa 
di Fora; i Tre Moggi, t Gluschaint, il Roseg, lo Scersceri, il 
Beminai. l'Argento, loZupò e il Palù sulla cresta di confine, 
il Morteratschiin territorio svizzero e lo Scalino in quello 
italiano. _ .: , ^ -, • 

.Alpinisti e turisti hanno come base di partenza i paesi 
di Chiesa Valmalenco, di Chiareggio, di Lanzada colle due 
bellissime strade di. Valchiareggio e di Franscia; Tresivìo 
e Ponte in .Valtellina. L villaggi di Póschiai^O,,di Pontre-r 
Sina, di St. JVf qritz, di ; Silvaplana, di^ SiJs éMèl :Maloggià 
sono pure noiiésimi..} '.. '-,-. , '.^Ì- Ì (Z-

Le alte basì dì -Rifugi e di. biracchi 'sono numerósissime; 
vi predominano il Longoni; il Marinelli-Bombardieri, il Bi-
gnanii, lo Zola, la Diavolezza, il Boval, il Tschierva ed il 
Coaz, i quali faùilitano le traversate per ghiacciai e mo
rene-, per ientieri e mulattiere e perrnettono di corripiere 
salite fadii ed-ascensioni diffìcili. Ct ; .,> 

Questo iiolvme, che è di 562 pagine^tampato su carta 
india, è in vendita'dal córre'nte mese. . •_' 

Guido Bertarelli 

Donne al Cho Oyn 
Partita l'avanguardia 

Con 4 tonnellate dì bagagli 
ed equipaggiamento, suddivì
si in 192 colli; due donne in
glesi (dì cui una sposata a im 

Llimponente massiccio dei Kanjut Sar, col campo base e la via seguita per 
raggiungerne la vetta. 

italiano) si sono imbarcate il 
16 scorso da Marsiglia per 
l'India. Esse costituiscono l'a
vanguardia della Spedizione 
femminile diretta alla vetta 
dello Cho Oyu (m. 8189) nella 
catena imalaiana e capeggiata 
dalla nota alpinista francese 
Claude Kogah. 

Come pubblicato a suo tem
po, si tratta dì una spedizione 
interamente femminile: le 12 
avventurose donne che la 
compongono (4 francesi, 3 in
glesi, 1 svizzera, 1 belga è 3 
nepalesi) hanno un'età media 
dì 30 anni. Tre di loro sono 
madri dì famiglia. Non man

cano una dottoressa, una pro
fessoressa di scienze e una ci
neasta. Ma il tratto cotnune è, 
naturalmente, l'esperienza e 
l'amore della montagna. 

« Con ì 150 portatori — ha 
dichiarato Claude Kogan — 
noi compiremo una mercia di 
23 giorni, raggiungendo così, 
a 5600 metri dì altitudine, i 
piedi della montagna, dove 
pianteremo il campo base ». 

Le tre donne nepalesi sono 
Pem Pèm, Louma Norgay e 
Douma, le prime due figlie e, 
l'ultima, nipote del famoso 
« sherpa » Tensing. 

Claude Kogan aveva- già 
tentato l'impresa nel 1954 

fermandosi a 7700 metri. 
La Spedizione sarà al com

pleto nel Nepal il 20 corrente. 

Come è consuetudine, il 
numero dei 16 corrente 
non uscirà, a causa delle 
ferie ferragostane; le pub
blicazioni r i p rende ranno 
regolarmente col 1° set
tembre p.v. 

A tutti i nostri abbonati 
e lettori porgiamo i più 
cordiali auguri di serene 
e ritempranti vacanze. 

Inaugurato al Lago Veuerocoìo 
il nuovo Riìudio f Garibaì 
Al jRasso Brillo il Biva.eQO «Zanon-Morelli^ 

, ]La.^Sezìoné'^'del 'C.A.I. ' di, 
Bre^éia può" ffi3ar~ofgbgiró-
sa del nuovo splèndido. rifu
gio «Garibaldi» nel gruppo 
dell'Adamello, sito ai mar
gini settentrionali ' del lago 
formato dalla diga al Vene-
rocolo,, a ' m. 250a d'altitudi
ne. E', un robusto ed 'ampio 
edifìcio, senza economia di 
spazio e dì materiale, -che la 
Società Edisonvolta ha fatto 
costruire in sostituzione del 
vecchio rifugio omonimo, si
to più in baisb" e sommerso 
dal lago artificiale creato sul
le orine: del minuscolo la-
ghétto' dei Vénerocolo- An
che la famosa « Infermeria 
Carcano », eretta durante la 
guerra 1915-1918, è stata in-l 
ghiottita dalle acque; rima
ne solo, in posizione più ele
vata, la chiesetta degli alpi
ni, intitolata alla « Madonna 
dell'Adamello, altra nota co-

[struzione di guerra, decora
ta con graffiti, vetrate e scul
ture, in légno; 

Il nuovo Rifugio è in mu
ratura di pietrame a tre pia
ni, con ossatura in cemento 
armato. Al pianterreno vi è 
un'ampia sala- da pranzo, 
una sala soggiorno, la cucina, 
la dispensa, un locale per 
servizio, una camera pel cu
stode, i servìzi igienici e un 
locale che sarà sempre aper
to durante la stagione inver
nale. Al primo ' piano vi so
no 51 posti-letto in camere 
a 3 a 4 letti e con cuccette, 
dotate 3 di da'vabii,; doccia e 
servizi :• con; acqua • \fredda i e 
calda; al piano superiore una 
carrierata-dormitorìo per al-
tce.il0,-tl5 peisone.isu.-brande) 
Il Rifugio è dotato di acqua 
corrente,' fornita da-apposito 
acquedotto e dì energìa elet
trica: la gestione è affidata 
al ..portatore del-C.A.L.;Mar-
tino; Zani dì r lemù. ; •• ^ v -

Il Rifugio è raggiimgibile 
da Temù in Valle Camonìca 
(m. 1.114), prima con strada 
carrozzabile, pòi su buona 
mulattiera e sentièro in 4-5 
ore a piedi. Domenica 19 lu
glio, però, in occasione della 
inaugurazione ufficiale, qua
si tutti i convenuti hanno po
tuto usufruire dei tre tratti 
dì funivia con cabine chiuse 
a 6 e 8 posti che la Edison-1 
volta ha impiantato in corri
spondenza del Lago d'Avio, 
dalla Malga dì Mezzo e del 
Vénerocolo, collegate n e l 
tratto medio, da una dccau-
yille, a locomotore. 

Il « Garibaldi » è base di 
partenza per scalate ed escur-

fsioni nel gruppo del Baito-
ne, ai Passi Garibaldi, Brizìo, 

della Tredicesima e della]colo e inaugurato .pur esso, 
Valletta, nonché alla vétta 
dell'Adamello, la cui parete 
n o r d si staglia imponente 
proprio dì fronte al Rifugio. 

Al Passo Brizìo (m. 3147), 
verso la vedretta del Man-
drone, è sorto per iniziativa 
della Sezione bresciana del 
C.A.I., un bivacco intitolato 
a « Zanon - Morelli » a un 
piano, rivestito esternamente 
in lamiera zincata e collega
to al Rif. Garibaldi da un 
sentiero. Il ^bivaccò è stato 
visitato nella stessa giornata 
del, 19 luglio dà una'trentina 
di alpinisti saliti al Venero-

Rinviata al U agosto 
l'inaugarazioDO 

del Rifugio Mandrone 
La Presidenza della S.A.T. 

comunica clie l'inaugurazione 
del Rifugio Mandrone « Città 
di Trento », che doveva aver 
luogo il 26 luglio scorso, è 
stata rinviata al 30 agosto 
corrente. 

Verrà diramato al più pre
sto il programma della mani
festazione stessa. 

AL IS SETTEMBRE 
L'INAUGURlZiOM 

DEL RIFUGIO 
"SOMMA LOMBARDO., 
La ,JSe2;ione del, C.A.I, di 

Sòtfirfid^'Lqmbàidtoy corn-unipa 
ch'e 'per ' l'impoksìbìlitàv deli 
Presidente generale del C-A-l-
di' e'ssefé ' pi^esente alla 'data 
del 6 settembre, l'inàugura-
aione del . Rifugio Somma 
Lovibardo in. alta Val,F(^r--
mjazza,^^.è stata.ieiiniiìhàrnen-
i'è fissata al l'3 settembre p. v. 

Celebrerà il rito religioso 
Mons. Marco Sessa, Prevosto 
di Somma Lombardo. 

sènza" riti né cerimonie. 
- '* 

Per l'inaugurazione erano 
convenuti fra il sabato sera 
e la domenica mattina circa 
400 alpinisti, dì cui ben 220 
h a n n o potuto dormire al 
« Garibaldi » e nelle barac
che adiacenti della Edison. 
Vi erano tutte le autorità 
bresciane, dal viceprefetto al 
Sindaco, ai comandanti mili
tari, nonché il Presidente ge
nerale del C.A.I., on. Virgi
nio Bertinellì col vice-presi
dente, cav. . Elvezio Bozzoli. 
Il vescovo ausiliare di Bre
scia, mons. Bosetti, giunto 
verso le ore 11, dopo la cele
brazione della Messa alla 
chiesetta degli Alpini, ha be
nedetto il Rifugio. E' seguito 
un discorso del sindaco prof. 
Boni, che ha auspicato una 
maggior valorizzazione del
l'Adamello, specie col man
tenimento e la messa a di
sposizione del pubblico del
l'attuale complesso funivia-
rio e la sua integrazione con 
altre funivìe nelle più ido
nee zone d'accesso del grup
po. Ha parlato -infine l'on. 
Bertinellì, portando il saluto 
e il compiacimento del C.A.I. 
per questa nuova opera.e lo 
avv. Perugino Sicilia, presi
dente della S e z i o n e bre
sciana.^ 

Dopo fi rituale taglio del 
nastro, il rifùgio è stato in
vaso dai convenuti che ne 
hanno ammirato la grandio
sità e l'arredamento dei lo
caci e più tardi le tavole a 
pianterreno sj. sono imbandi
te' 'pe*--la" colaziòiie;' collau
dando egregiamente là fuh-
zipiTalità.e i seryfzi del^4;0.u-
^]ger la, circostanza erano 

vari accademici, fra cui Pip
po Orio e Guido • Silvestri 
con un gruppo di guide della 
Valcamonica, alle quali a no
me del Consorzio lombardo 
aveva regalato una corda in 
nailon, l'avv. Brunelli della 
Opera Chiesette Alpine, l'av
vocato D o n a t i , presidente 
dell'Ente . del , Turismo di 
Brescia, i sindaci della valle, 
fra cui l'amico dott. Remi
gio Maculotti di Ponte di Le
gno, il dott. Bobbio, presi
dente della Edisonvolta, con 
l'avVi Janni, segretario gene
rale, e ring. Panzerì della 
direzione tecnica dì Milano. 

Numerose Sezioni del C. 
A.I. hanno voluto essere vi
cine alla consorella brescia
na in quest'occasione festosa: 
prima di tutte quella di Mi
lano col consigliere Seniga e 
18 s o e i, saliti in fraterna 
unione con un gruppo della 
Sezione A.N.A. di Milano ca
peggiato dal presidente rag. 
Mario Bolla, il dott. Cortese 
e Davide Valsecchi, dalla ca
ratteristica e simpaticissima 
figura; quella di Merano con 
30 soci, e poi Lovere, Darfo, 
Bergamo, Mantova e Lodi, 
nonché ex alpini di tutta' la 
Valcamonica. • 

Presenti anche le guide 
emerite dalignesi Giuseppe 
Mondini, salito fin lassù mal
grado gli 81 anni suonati 
(nella sua carriera ha scala
to ben 141 volte l'Adamello!) 
ed Edoardo Faustinelli, di 66 
anni. 
, Organizzazione complessa, 

ma perfetta,, alla quale si so
no dedicati tutti i Consiglie^ 
ri,'-'d'ella S'èzibriè bresciana'é 
specialmente l'ing. Gianni 
Bonardi, ';Varisco, l'avv. Ta-
^lìfifèffi. Quésti almeno sono 
ir nomi che ricordiamo, ma ., — ,.», ..i..,.^.3vaiii.a CIaiiu * " ""»" ' <-"̂  lituiuiaino, ma 

presenti il dr. Guido Berta-!certamente in ombra ve ne 
rellì per il Touring Club, i i erano altri che vorranno scu 
consiglieri centrali del C.A.L'sarei per l'omissione, 
dr. Silvio SagUo e avv. Rota,! G a s p a r e P a s i n i 

La Spedizione romana 
si trova al campo base 
Giunta a Rawalpindi, la 

Spedizione romana dell'Hin-
du Kush sì è troyata di fron
te a difficoltà enormi ed im
previste per il trasporto,de
gli uomini e dei materiali a 
Chitral, causa una fortissima 
alluvione, che ha costretto la 
Spedizione stessa a scaricare 
i materiali dagli automezzi e 
trasportarli a spalle in loca-i 
l i tàpìù elevata. 1 

Sul Dente del G gante 
la Madonnina delle nevi 
La mattina del 20 luglio 

scorso una ventina di guide 
, , di Courmayeur ha portato 

Dopo una serie infinita dì sulla vetta del Dente del Gì' 
peripezie, uomini e materiali : ffante (m. 4014) la Madonni-
sono giunti il 9 luglio, a Òhi- j na delle Nevi, opera pregevo-
tral, oye sono stati ricevuti 
cordialmente dalle autorità 
locali e fatti segno a dimo
strazioni di simpatia. 

La Spedizione si trova or-
rpai al campò base con tutti 
i materiali al completo: otti
ma la salute dì tutti. 

le dello scultore StuSer'ìn 
legno di teck, del peso di 40 
chili, , ' 

Il trasporto è stato compiu
to a spalle nell'ultima parte 
del percorso: sono state ne
cessarie 7 ore per giungere 
m vetta. Ha diretto l'opera
zione il dott. Toni Gobbi. 

Scuola estiva di sci alla «Casati» (m. smì - Cevedale 
diretta dagli olimpionici hatelli Compagnoni 

Informazioni,e prenotazioni prego Sezione C.A.I. Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Arittlde Compagnoni• S. taferlna Valfurva (Sondrio) 



LO SCARPONE ^..N. X5 -...5 Agosto 1959 ì 

E ASGENSIQM 
Pizzo d'Aviuo 

Parete Sud 
Il 28-29 giugno u. s., con un 

bivacco, la cordata Piero Signl-
ni-Pippo Brigatti, entrambi del
la Sezione C.A.I. di Borgomane-
ro, ha aperto una nuova via alla 
parete sud del Pizzo d'Avino, 
nelle Lepontine. 

Si attacca la parete ad una 
trentina di m. circa dallo spi
golo S. E. in corrispondenza di 
un lungo canalino erboso; lo 
si percorre in tutta la sua lun 
ghezza, superando nel finale 
delle facili roccette. 

Effettuando via via degli spo
stamenti verso sinistra, si per
corre una serie di canaletti al
ternati a brevi tratti di roccia 
facile, che permettono di gua
dagnare velocemente quota. • 

Ci si trova alla fine sotto un 
salto strapiombante che si evi
ta effettuando una traversata 
(m. 20 circa) verso sinistra. Si 
riprende a salire lungo una fa
cile crestina che porta diretta-
mente ad una comoda cengia 
alla base della caratteristica 
fascia di roccia gialla, in cor
rispondenza di un verticale e 
mareatissimo , spigolo. 

Si percorre la cengia per una 
. cinquantina dJ m. verso 11 cen

tro della parete (sinistra) fino 
ad aggirare uno sperone roccio
so. Si opera a questo pvmto una 
delicata salita obbliqua su roc
cia friabile cosparsa di detriti 
quanto mai pericolosi, puntan
do alla base di un colatoio (40 
rnetri circa); si percorre il cola
toio stando alla sua destra e In 
quattro lunghezze di corda, su 
roccia buona e facile, ci sì t ro
va sotto lo strapiombo finale. 

Si attacca quindi una larga 
spaccatura e con l'aiuto di 5 
chiodi (di cui uno lasciato) e 
tre staffe si vince la prima par-

. te leggermente strapiombante e 
scarsa di appigli. Si prosegue 
lungo lo stesso fino alla fine, 
Io si lascia quindi effettuando 
una delicata traversata su plac
ca liscia verso destra; (5 metri 
circa) fino a sbucare su di un 
esile terrazzino, posto di fer
mata (chiodo). 

Si prosegue lungo Un'aerea 
crestina che termina sotto una 
serie di placche liscie ma molto 
inclinate; si superano diretta
mente (chiodo di assicurazio
ne), si attraversa poi verso si
nistra su di una esile cengia 

fino ad entrare in un diedro, lolgendo a sinistra, si raggiunge 
si percorre per 4-5 m., quindi l'inizio dì un profondo can» 
con un'uscita obliqua verso | Ione. 
destra sì giunge ad un secondo 
esile posto di fermata. Si supe
ra ora l'ultimo tratto abbastan
za facile fino a sbucare sulla 
cresta, che si percorre giungen
do In breve tempo alla vetta. 

Tempo di arrampicata ore 11; 
chiodi Impiegati 8; lasciati 1; 
altezza parete m. 900; difficoltà 
40.50 grado. 

Effettuato un bivacco ad un 
centinaio di m. dalla vetta, lun
go la cresta che porta al Monte 
Leone. 

Discesa con tormenta lungo 1 
contrafforti S.S.O., che separa
no la parete S. dal passo d'Avi
no, Tempo per la discesa ore' 
15,30. • • • 

Sass Pordoi 
Pilastco sud-est 

Il 18 luglio scorso, durante 
una normale esercitazione di 
addestramento della Scuola Al
pina Guardie di P. S. di Moena, 
il vice-brigadiere Giuseppe De 
Francesch e la guardia di P. S. 
Quinto Romanini appartenenti 
alla Stazióne di Soccorso alpino 
della . suddetta scuola, hanno 
aperto una nuova via sulla pa
rete sud-est del Pilastro sud-efet 
del Sass Pordoi, comportante 
difficoltà di 6° grado.' ' 

La'stessa via, tentata nel de
corsi anni da altri scalatori, ri
velava difficoltà tali da non 
consentire un esito favorevole 
all'impresa. 

I due rocciatori, dopo aver 
studiato nei minimi particolari 
tutta la parete e date le favo
revoli condizioni atmosferiche, 
decidevano il 18 luglio di 'ten
tare la scalata. Seguiti alla ba
se dai colleghi di esercitazione, 
il De Francesch e Romanin, do
po 12 ore di arrampicata riusci
vano a superare i 250 metr i del
la parete e a raggiungere la 
vetta. 

Eccone la relazione tecnica: 
II pilastro sud-est è formato 

dal canalone dì sud-est e dal 
camino della parete di sud-est. 
E' molto visibile dal Passo Por
doi ed è solcato, nella sua par
te superiore, da un grandioso e 
strapiombante diedro al centro 
di una gialla parete. 

Dal Passo del Pordoi si segue 
il sentiero della Forcella Pordoi 
fino alla base delle rocce e, vol-

L'attàcco si trova all'inizio 
del canalone; a destra si liota 
una fessura gialla, si «ale per 
questa fino al suo termine,: poi 
su rocce facili si guadagna- la 
cengia (la cengia che fascia 
tutta la parete sud-est del Sass 
Pordoi). • • 

Giunti sul la-cengia, • alcuni 
metri a sinistra,' si nota una se
conda fessura gialla e strapiom
bante; superata questa fessura 
per 20 metri , 's i sale poi diago
nalmente verso sinistra seguen
do sempre la fessura, che ter
mina su , u n i cengia sotto la 
parete gialla. 

Si segue verso destra questa 
cengia fino all'Inizio del grande 
diedro. SI sale per il diedro 
fino ad aver superato uno stra
piombo; superato questo stra
piombò per circa .12 metri e 
avendo fatto due t ir i di corda 
dall'inizio del diedro, si arriva 
sotto un secondo strapiombo. 
. A questo punto sì abbandona 
il diedro e si attraversa dlago 
nalmente la parete verso destra 
fino sullo spigolo (10 metr i ) ; 
giunti sullo.spigolo si, sale per 
esso cercando di salire legger
mente in diagonale verso destra 
su roccia gialla strapiombante 
molto difficile, fino ad' una pic
cola'nicchia (12 metr i ) . , • i 

Dalla nicchia si sale per ' roc
ce meno difficili fino a una cen
gia sotto unft paretlna giallo-
grigia ..leggermente ; strapiom-
Danté (questa 'paretl t ìà viene 
superata nel suo lato destro); 
superata questa paretlna, in 
breve si guadagna la cima. 
' Altezza della parete m. 250; 

tempo impiegato ore 12; diffi
coltà 6° grado; chiodi usati 50, 
lasciati 15 (compresi alcuni cu
nei di legno). 

Per desiderio del primi sali-
tori la nuova via sarà dedicata 
alla memoria delle Guardie di 
P. S. Luciano Fentl e Anselmo 
Guglielmi, caduti nell 'adempi
mento del dovere sulle nevi di 
Madonna di Campiglio. 

Becco dì Fìladonna 
Parete Jord-Ovest 

La cordata M. Comper-L. Ni-
colettl ha compiuto 11 28 luglio 
scorso la prima ascensione del
la parete nord-ovest del Becco 
di M a d o n n a CVlgolana). 

La parete è Intersecata da due 

diedri; ai piedi del sinistro si 
trova l'attacco. 

All'iniziò tale diedro è sbar-^ 
rato da un tetto che si evita, 
spostandosi sulla sinistra e su
perando': una* breve paretlna 
strapiombante. SI prosegue, do
po ' e s se r r ientrati nel diedro, 
per- alcuni mètri, pervenendo 
così ad un terrazzino. 

Ci si spósta,sulla destraiper 
evitare un secóndo tetto; si tor-' 
na nuovamente nel diedro e si 
supera uno. strapiombo di circa 
3 metri (chiodo): è il passaggio 
chiave di tutta la salita. Si sale 
qualche metro finché si giunge 
ad un terrazzino (fine del die
dro). " 

SI attraversa a destra per un 
paio di metri e ci si Innalza ver
ticalmente (qui hanno termine 
le maggiori difficoltà di tutta la 
salita). SI prosegue poi per fa
cili gradoni di roccia per circa 
40 m. Indi, salendo obliquamen
te a sinistra, si raggiunge lo 
spìgolo della parete. Lo si se
gue per circa 60 m., giungendo 
così In vetta.. ' , 

Arran)piC3ta esposta solamen
te nel primo tratto (diedro) i al
tézza 200 m. circa; tempo 3 ore. 

Um mRG4 DEL C. A. L 
in Memoria dì F. J. Ibanéz 

i II 30 giugno [scòria, ricor 
rendo tI:':qiKrtto anniversario 
della morìf!laÌÌ3ha.ùlagiri del 
Tenente Ìfj;.ffchieisco Iboflez, 
argentino, ii^ sipnor, Manfre
do SegreiSÌ>Cio:d,eliC.A.I. Min
iano • e. : nòstro • abbona to , ho 
portato'suìlptcffnbiiidi Iban.ez 
a,;Mendoza. k "una ^'placca di 
bronzo conìii^segiiente dedi
ca': • IVClii^-Alpino ItaMàhó 
- alla mevìoria^delT.tel? 
Francisco J^ Ibànez - nel V 
anniversàrio del suo - eroico 
sacrificio -Mendoza, 30 giu
gno. 1959 t.',^ - , : 

L a Sede cèntroie de l C.AJ. 
aveva autorizzato tale parte
cipazione alle cerimonie com-
memorativé^che si,sono svol
te alla presenza di tutte le 
autorità civili e militaH ar
gentine e del Console gene
rale d ' I ta l ia 0 Mendoza, dott. 
Adolfo Cresdni. 

*' La vedova dello scompar
so, signora Beatrice. O. de 
Ihanez, ha fatto cos t rui re s u l 
l a t omba del mar i to u n o d e -
guato monumento' composto 
di ìiri, masso-d i proni to delle 
Ande tn . ' /o r r r faacuM) -come 
un piccolo Cervino, decorato 
con una sempl ic iss ima 'Croce 
incisa nel mezzo; alla base vi 
è una piccozza fLi: bronzo è le 
lapidi del CA.L, del suo Reg
gimento di sciatori , del Club 
Andino di. Mendózo e del le 
ol tre associazioni ondinisfC. -, 

I l Ten. Ibaiiez ero legato 
agli olpinist i i to l ióni do p r o 
fonda a m i c i z i o p e r avere, in
sieme a Grajales Fernando, 
SUO' fedelissimo ' éompaflno, 
par tec ipa to al la Spedizione 
de l . 1953 al Mercedario con 
Ettore Giraudo, Guido Mez-
zatesta e Augusto Pala, du
rante la quale le avverse 

iscrìtti 
al CorBo di formazione alpinistica 

Luglio infausto: ventitre Caduti 
sui versanti italiani delle Alpi 
Penoso compito quello a s 

suntoci di r eg i s t r a re sc rupo
losamente o g n i disgrazia 
mor t a l e a v v e n u t a in m o n t a -
.gna, sperando , che , ques te 
sommar i e e lencazioni possa 
no essere di moni to agli im 
p ruden t i , agli imprepa ra t i , a 
t u t t i i giovani che si acc in
gono ad af f rontare la v ia 
del l ' a lpe . Ma in questo m e 
se la pena è s ta ta maggiore : 
in fa t t i . non è passa to quas i 
m a i giorno senza che ven i s 
se notizia di u n a sciagura. 
In totale ben 23 sono i casi 
d i mor t e lungo tu t to il v e r 
san te i ta l iano del la ca tena 
a lp ina ; di ques t i , 6 r i g u a r 
dano alpinis t i s t ran ie r i ; 

4 luglio - Mario Vigano, di 
anni 24 da Nova Milanese. 
Strozzata dalla corda, dopo es
sere volata dal « Fungo » in 
Grignctta, alla quale è stata 
penzolante per oltre un'ora. La 
causa del •< volo » viene at tr i
buita a malore, d^to che la 
'Vigano era una v,ilente scala-
trlce, con un brillante curricu
lum alpinìstico. 

9 luglio - Criovannl Fabiani, 
di 70 anni da Trento. Nel per
correre un sentiero sui monti 
di Segonzano ha perduto l'e
quilibrio, precipitando da al-
ciuii metri di altezza e batten
do violentemente il capo con 
tro un macigno. 

13 luglio - Corla Rivolta, di 
47 anni, operaia, da Milano. In 
località 'Valle Erbeggia di Ce 
rano CVal d'Intelvi), metteva 
un piede in fallo e cadeva con 
un salto di 13 metri nel tor
rente Erbeggia, tenendo in 
braccio una nipotina di 16 me
si. Nel « volo » la Rivolta, con 
mirabile presenza di spirito 
gettava la nipotina verso la 
sponda opposta; la donna ha 
battuto violentemente contro le 
roccio e riportava gravi ferite 
per cui spirava il giorno dopo; 
la nipotina invece è stata sal
vata. 

13 luglio - Dott. Lionello' Leo-
nesso di 33 anni; ammogliato, 
con una bimba*, istruttore del 
C.A.I. Torino.' Nello scalare la 
parete sud del Castore (Monte 
Rosa) di quarto e quinto gra
do, con altro alpinista torinese, 
a quota 3900, quale capocorda
ta, metteva un piede In fallo e 
provocava la caduta di un mas
so. Il compagno riusciva a scan
sarsi, ma il macigno piombava 
in pieno sulla corda, taglian
dola; lì Leonessa, sbilanciato, 
perdeva l'equilibrio e compiva 
un volo di oltre 200 metri. 

17 luglio - Werner Klemm di 
25 anni, da Stoccarda. Insieme 
a due amici, dopo aver scalato 
11 Pizzo Bianco nel Bernina, 
scendeva alla Capanna Marco 
p Rosa; la tormenta li ha sor
presi obbligandoli a trascorre
r e la notte all'addiaccio. Il gior
no dopo, ripresa la marcia, uno 
di essi è scivolato da un co
stone, trascinando gli altri nel
la caduta. 1 t re , lievemente fe
riti , hanno ripreso il cammino, 
pass,indo vicino alla capanna 
senza scorgerla, data la nebbia, 
ma una nuova caduta ha inter
rotto definitivamente la loro 
marcia. Solo il giorno dopo le 
squadre di soccorso hanno po
tuto essere avverti te, ma quan
do giunsero sul posto il Klemm 
era ormai assiderato; gli altri 
due vennero salvati in tempo. 

17 luglio - Anna Viegl di 19 
atml da Renon. Precipitata su 
un ghiaione mentre stava com 
piendo la salita del 
Santner (Catinaccio), 
8UÌ colpo. 

19 luglio - Ida Siller di 18 
anni, da 'Val di 'Vizze. Durante 
un'escursione sul Monte Corno, 
(Alpi Sarentine), spintasi su 
imo spimtone roccioso, è scivo
lata rotolando per qualche die
cina di metri; deceduta per 
gravi ferite. 

19 luglio - Angela Camerano 
di 21 anni, da Leiny. Investita 
da un masso staccatosi mentre 
saliva al Rocciamelone, insie
me ai proprio fratello. Questi 
ha avuto un braccio fratturato, 
mentre la povera Angela ripor
tava gravi ferite, decedendo 
quasi subito. 

19 luglio - Giancarlo Sarti di 
20 anni, studente, da Pesaro. 
Stava effettuando una gita sul 
versante camuno del Cimon 
della Bagozza; avventuratosi su 
un costone per raccogliere stel
le alpine, metteva un piede in 
fallo e andava a sfracellarsi ai 
piedi dì un dirupo profondo una 
quarantina di metri. 

19 luglio - Il cadavere di un 
giorone sui 20-25 onni, mode
stamente vestito, è stato rinve
nuto ai piedi della Forcella Ivi-
gna (Merano). Non è stato pos
sibile accertarne l'identità per 
mancanza di documenti. Il gio
vane non disponeva della mi
nima attrezzatura; probabil
mente sarà caduto nella ricer
ca di stelle alpine, per frana
mento o per malore. 

20 luglio - Piero Gaudino, da 
Mottalciata di 'Vercelli. Rag
giunta la capanna Luigi Ame
deo per compiere l'ascensione 
del Cervino, in solitaria, è 
scomparso e non se n e , è avuta 
più notizia. Al Rifugio 'aveva 
lasciato il sacco da montagna 
col documenti; si rit iene che 
sia precipitato durante la sca
lata. 

21 luglio - Rudolph Krleger 

Ritrovati i corpi di tre 
dei Ceiigalo 

; Una sensazione di ..sollievo 
(se di sollieuo.si può porlare 
trattandosi di, una tragedia in 
cui sono perite quattro piot;ani 
fiorenti vite) ha suscitoto-il-ri
trovamento dei corvi di Lucia
no (Taruflo, Renzo Bioi e Ange
lo Ferrarlo,-' morti fin ' dal 2S 
aprile sul Pizzo Cengalo, dopo 
averne scalato lo spigolo Vinci. 
Non è purtroppo stato ancora 
ritrovato lo salma del quarto 
caduto, Sergio Fasan del Grup
po « Varrone » di Milano. 

Il ritrovamento è stato com
piuto il 13 luglio da parte del
l'accademico Carlo Mauri, dì 
Lecco, diretto al Pizzo Badile 
col compagno di cordoto Rober
to Gallieni di Milano. Mentre 
erano sul ghiacciaio Bondasca, 
videro un martello da roccia e 
messisi in allarme, pcrht.'itraro-
no i dintorni e riuscirono od 
avvistare due macchie nere sot
to Io crepaccio terminale ai 
piedi della parete Nord del 
Cengalo. Poco dopo erano oc-
canto alle salme del Bigi e del 
Carugo. 

Duecento metri piti in basso 
venne rinvenuto il terzo cada
vere: quello del Ferrarlo, semi
vestito, slegato e con un mar
tello da roccia a tracolla. Inu
tili finora le ricerche della sal
ma di Fasan, 

Lo disgrozio dev'essere avve
nuta per uno sbaglio di i t inero-
rio, quando i quattro sì trova
rono a poco pifi di un'ora dal 
Ri/. Gìoneftl, certamente dovu
to alia fitta nebbio e alla tor
menta- Invece di calersi verso 
il iHìUone del Cengalo, essi sono 

canalone dis'rv.'!t .sul versante opposto, 
decedeva quello nord, andando incontro 

• al /atale incidente. 

dì 58 anni , . da Bad Humburg 
(Germania). Deceduto per in
farto cardiaco sul ghiacciaio 
del Dente del Gigante, in se
guito a corsa affannosa in cerca 
di soccorso per un amico sci
volato sul ghiacciaio stesso. 

25 luglio - Gerard Grey di 48 
anni, da Readlng (Inghilterra). 
Partito dal Rif. Gamba alle 2 
di notte per la scalata della 
Punta Gugliermlna (m. 3888) 
con la guida Lionel Terray, ve
niva colpito durante l'attacco 
alla parete, alla base del ghiac
ciaio di Fresnay, da una cor
nice staccatasi dalla punta. Ter
ray si salvava per un pelo, es
sendosi spezzata la corda, men
tre l'Inglese veniva travolto 
dalla valanga lungo il ghiac
ciaio. 

26 luglio - Robert Eidenber-
ger di 29 anni, da Colle Isarco. 
Mentre con un compagno stava 
scalando il Gran Pilastro (me
tri 3510) nell'alta Valle di Viz
ze, quale capocordata, perdeva 
l'appiglio e scivolava lungo la 
parete per una ventina di me
tri, t rat tenuto in extremis dal 
compagno che lo ha fissato a 
uno spuntone roccioso ed è 
sceso a dare l'allarme. Quando 
le squadre arrivavano sul po
sto, l 'Eidenberger era già 
morto. • 

26 luglio - Antonino Mannuc-
ci di 49.anni, Amedeo Grandaz-
zi di 29 anni e Adriano Solvoi-
re di 30 anni, tutti della Sezio
ne U.G.E.T.-C.A.L di Torino. 
Precipitati dalla parete sud del 
Castore, verso mezzogiorno, con 
uno spaventoso volo di 600-800 
metri. Pare che la triplice di
sgrazia sia dovuta ad un gros
so masso che ha colpito il ca
pocordata, lì quale, travolto, ha 
trascinato nel vuoto gli altri. 
^ 26 luglio - Giulio Carminati 
di 32 anni, da Villa d'Alme 
(Bergamo). Con la fidanzata 
aveva Iniziato l'ascensione del 
Monte Piet ra Quadra (Laghi 
Gemelli); a un certo punto 
proseguiva da solo In cerca di 
stelle alpine, ma giunta là se-j 
ra non ritornava; Dato l'allar
me, una squadra di soccorso 
del C.A.I Bergamo rinveniva 
la salma del- Carminati ai piedi 
di u n rocclone. , -

27 luglio - Eric Michielsén di 
21 àrjni é Johannes Michlelsen 
di' 19 "anni, fratelli;- 'entrambi 
da Rotterdam. Dopo 'AVer sca
lato il Roseg e lo Scersceri e 
compiuto un bivacco sulla, ere 
sta di quest'ultimo, si acèin-
gevano ad attaccare il Bernina, 
quando sono volati rimanendo 
uccisi sul colpo. SI Ignorano le 
cause precise della disgrazia, 

28 luglio - Angelo Gionon-
celH di 14 anni, da Tresivio. 
Nell 'attraversare la parete roc
ciosa del Pizzo Corno a quota 
2900 (sopra l'Alpe Rogneda, in 
Valtellina) alla ricerca di stel
le alpine, compiva un volo di 
300 metri . 

29 luglio - Mary Nancy di 
22 anni, inglese. Sulla cresta 
di confine della parete nord 
della Palla Bianca (m. 3750) 
Alpi Venoste, perdeva un ap
piglio e precipitava per un cen
tinaio di metri. Dato l'allarm'e, 
quando i soccorritori giunge
vano sul posto, affrontando il 
maltempo, la donna era già ca
davere. 

31 luglio - Eneo Romani di 29 
anni, da Milano. Sorpreso da 
un temporale mentre andava 
da Andalo a Molveno, sopra 
un pendìo boscoso, ha smarr i 
to Il sentiero, avventurandosi 
lungo un declivio scosceso. 
Giunto In località Bion, è sdruc
ciolato sul terreno fradicio vo
lando poscia in un canalone per 
un centinaio di metri e dece
dendo per frattura del cranio. 

Successo notevole di a d e 
sioni a l Corso d i formazione 
alpinist ica inde t to ,dalla' S e 
de cen t ra le de l C.A.I., che 
a v r à svolg imento al Pordoi 
in due ' turni, da l 9 al 19 ago
sto e da l 19. a l 29 corrente . 
M e n t r e infa t t i era p re f i s 
sato i l n u m e r o massimo d i 
al l ievi a 25, si è dovuto a u 
menta r lo a 30 p e r tu rno , o n 
de acconten ta re qua lche S e 
zione in pili: i n tu t to s a r a n 
no r app re sen t a t e ben 50 S e 
zioni. 

Insieme a Riccardo C a s -
sin, P re s iden te della C o m 
missione naz iona le Scuole d i 
alpinismo, il dott . Aldo Q u a 
ran ta ha t u t t o p reord ina to , 
acquistando, t r a l 'al tro, 10 
corde t ipo , Badi le - Grai ides 
Jorasses d a m m . 10, 6 cord in i 
di sicurezza, 20 moschet toni , 
5 mar te l l i , 40 chiodi d i t ipo 
vario, 3 staffe è 5 pa le . 

I s t ru t to r i de l Corso s a r a n 
no il K2 Cir i l lo Floreanin i , 
l 'accademico Carlo Maur i d i 
Lecco, l ' i s t ru t to re nazionale 
Tull io Corbel l in i di Brescia, 
Franco .Chierego di Milano, 
Secondo Graz i an di Padova 
e Sergio Macciò di J e s i , . n o 
mi che d a n n o : la migl iore 
garanzia di successo. 

I l Corso d i spor rà di m a c 
china p e r proiezioni d i apo
sit ive e p ro i e t to re p e r f i lm; 
là Commiss ióne Cinehiato- ' 
grafica de l 'C.A.I. a sua vo l t a 
ha messo a disposizione die 
ci film, scelt i fra i più a d e 
ren t i a i t e m i del , Corso. 

Gli a l l iev i ' del l.o t u r n o 
g iungeranno a l Pordoi d o 
menica 9 cor ren te , in modo 
da poter d a r e inizio alle l e 
zioni l u n e d ì 10. 

l i RIFDGIO 
D.E.T. TORISO 
nel «VIBERTI.. 
Il 18 luglio scorso In regio

ne Grange della Valle (m. 1800 
circa) a monte di Exllles-Sal-
bertrand, è stato ufficialmente 
inaugurato il -« Complesso Vi-
bertì », composto di 4 fabbri
cati, modernamente attrezzati e 
rifiniti; il Rifugio dell'Unione 
Escursionisti Torino « Candido 
Viberti >» e i t re edifici della 
Colonia, fatti erigere dal dottor 
Angelo Viberti, contenenti cu
cine, refettori, cameroni con 
letti, infermeria e ogni annesso 
necessario. 

Con l'austerità, pur solenne. 

voluta "dal prof. Ravera; attua
le dirigente del CòfeplesSis Vi
berti, la cerimonia inaugurata 
ebbe inizio alle iore 16. Erano 
frattanto coiivenuti in • loco _ il 
Vescovo dì Susa, il Sindaco dì 
Exìlles, le autorità civili, ihlìì-
tarì e religiose, ;numeróse per
sonalità ' alpinistiche e le mae
stranze delle CiSìclhe Viberti. 

ili Vescovo^! dopo -aver..be
nedétto per primo 11. Rifugio, 
Impartì la benedizione al singo
li fabbricati ' (Jella Colonia' è 
alla Cappellettà ' eretta : in 'suf
fragio ai defunti comm.'Candi
do Viberti, fondatore delle "Of
ficine, e figlio dott. Angelo, de
gnissimo coptiribatore e perfe
zionatore delle iriedeslrne. Alta
mente spirituale, l'evocazione 
fatta dal Vescoyo, dei meriti e 
delle virtù dei;.due scomparsi; 
all'illustre Prelato rispose con 
nobili e sentite parole il profes
sor Ravera. 4 

La cerimonia, favorita da 
tempo smagliante, terminò con 
un rinfresco. Il prof. Ravera 
segnalò l'opera'; appassionata e 
indefessa del -Igeom. Alberto 
Fiorio, coldeatore^ ed esecutore 
del «Complesso;»/ 

Questo Complesso ho obbelU-

to e arricchito lo località. Ci si 
arrivo in outomezzi e possono 
porchegglore. oltre 300 mocchi-
ne. Il Complesso, nei suoi fab
bricati, è illuminato 0 lucè; elet
trico; il- territorio tuff'intorno è 
stato copiosomente rimboschito. 
E' in prOgttto rompHometifo 
del Rifugio. Il Complesso è mu
nito di fontane con l'acqua cap
tata in località di suo proprie
tà; nel Rifugio • vi è servizio 
d'albetghetto. 

Biglietti cumulativi 
per la Yalsassina 

La S.A.L. di Lecco ^Informa 
che presso le biglietterie EF. SS. 
e gli uffici viaggi di Milano, Se
sto S. Giovanni. Monza,- Como, 
Pavia, Gallarate, Lodi e Berga
mo si può acquistare un unico 
biglietto cuniiiiativo per, le lo
calità della Valsassina : servite 
dal pullman della S.A.L. stessa 
e precisamente p e r Bollobio, 
BoTiSiò, ,Posfuro, Intrdbio, Tace
rlo, Cremeno,}Magglo e Barzio. 
Tale biglietto può'essere di sola 
andata oppure' di A. R. 

c o n d i z i o n i meteorolofifiqhe 
hanno messo a serio rischio, 
la Vita d i ' t u t t r {"portectportti, 
che si sono così t r o ro t i ind is 
solubi lmente ••uniti di'fronte 
al pericolo. '\j ,\!*^.i-.,l^.-

Inoltre il Club Alpino Ita
liano ha. regalato l o ' . i a n d i e -
ra di corfibattimento al I B a t 
t ag l ione 'd i sciatori d'alta 
montagna Ten. I ' Francisco 
G. Jbanez in occasione della 
Sua formazione e proprio il 
20 giugno scorso si è svolta 
la'prima cerimonia del giu
ramento delle reclute con la 
nuova bondiero . ^ ', ' ' 

Il ('oro •'Masclieroni,, 
;„,tt Buenos Aires .^ 
* . , , , • • . ' : . . ) » • • 

L'amico Segre ci informa 
poi che p r o s i i m a m e n t e • pe r i 
t e r à a Buenos Aires i l Ceto 
Alpino i t a l i ano ' ' i'Savérìò 
Marchesonì » dpt Santiago del 
Cile, ove,que$t\ bjrapi.ragaz-. 
zi r is iedono permanèntemen
te. Sono bene organizzati e 
lavorano s e r i amen te s u l l o 
stile della S.A,T. con notevo
le successo. Segre li aveva 
già presentati nella capitole 
bonoerense ne l 1954 e tutto
ra ne è rimasta la gradevole 
impressione, per cui è focile 
pretJedere un rinnovato suc
cesso, che cost i tuirà i n d u b -
biomente una bella manife
stazione di i ta l iani tà e parti
colarmente d i ^prestigio del 
C.A.I. Il per iodo di perma
nenza del Coro « Marcheso-
ni • a Buenos Aires è previ
sto dal 10 al 20 settembre 
prossimo. Il complesso, oltre 
a tenere un concerto in un 
importante locale cinemato
grafico, dedica-g-done il rica
vato a favore dell'Ospedale 
itoliono del posto, farà tra
smissioni radio e te leuis iuc . 
• Non mancheremo a suo 
tempo di pubb l i corne u n ade
guato resoconto. 

Il pprso di sci per ragazzi 
ìtl«l C|(Vlidomese inVal Formazza 

'D4I ST dièèmÌl'hr'l9"3S:'6l S aprila 
1939 si è svolta tJa ictar&la edizio
ne del Corio di sci per ragazzi, 
organizzato dall.i Sezione C.A.I. 
di y pon^ódossolA. nell'ambito del 
programma J>rei9 sposto per 1 glo-
>i»nl. ,» 

Le novità ptti interessanti ri
spetto alla prfii.a edizione sono 
state le segueuil: .r-

Dalla Val Bo'gianco i corsi so
no stati trasterlli in Val Formaz
za, che offriva iT.iaggiori garanzie 
per la qualità | e la quantità del 
l'innevamentp e per la poslbilltà 
di usufruire" di'uno skUlft. 

L'organizzazione di un, posto di 
ristoro ha subito un sostanziale 
miglioramento, passando,dalle bal
te dell'Alpe Gomba'al confortevoli 
ristoranti di S; Michele.' e Valdo 
di Formazza. « 

E'" stato aumentato it-numero 
degli istruttori; dà uno' ogni 20 
allievi si è passati ad uno ogni 10. 

La scelta degli Istruttori è sta
ta partlcolarmer te curata in mo
do da assicurale le più alte ga
ranzie tecniche'; e la collaborazio
ne del migliori.sciatorl della zona. 

L'insegnamenio è , stato- effet
tuato escluslvaimente secóndo I? 
norme Impartii* dalla Co.Seu.Ma. 
F.I.S.i. nelle <« Nuove progres
sioni tecnlco-dldattlche per l'in-
segnamento dello sci ». 

Le lezioni flliono coniplesslva-
mente 19 di 4 ora clasctina. tenute 
sèmpre In giorni 41, vacanza. sco
lastica, con trasporto quotidiano 
degli allievi irt pullman da Do
modossola a Fbrmazza. Alla fine 
del Corso, llfS aprile, si svolse 
una gita ad Adelboden, nell'Ober-
land Bernese, pm larga partect-

pazione di allievi, genitori e sim
patizzanti. In tale rfccàsione ebbe 
luogo, organizzata dal locale Sci-
Club .svizzero, \ina gara di slalom 
fra gU allievi, intitolata alla me
moria di Enrico Paola, giovane 
socio della Sezione, tragicamente 
caduta durante un'ascensione nel 
1953. 

Gli allievi iscritti al corso fu
rono 79 (età media 12 anni), per 
lo più Inesperti o male impostati 
nell'uso dello sci. ,La frequenza 
media fu di 60 allievi per lezione. 
La direzione tecnica fu affidata 
a Peti Zarinl, allievo maestro del
la F.I.S.I., e Candido ..Bacher, 
maestro della F.I,S.I., coadiuvati 
da 6 soci della Sezione del CAI 
di Domodossola, particolarmente 
idonei. -

GU argomenti sono stati tutti 
quelli della l.a Sezione per 1 cin
que corsi In cui erano stati divisi 
gli allievi; . . : .. 

tutti quelli della 2.s Sezione per 
1 corsi 2, 3, 4 e 5; tutti quelli del-
la 3.a Sezione per 1 corsi 4 e 5. 

Alla fine del corsi fu consegna
to a ogni allievo un diploma di 
partecipazione con punteggio, re. 
latlvo al progressi tecnici conse. 
gulti, alla frequenza e al compor
tamento disciplinare. Secondo tali 
punteggi 1 risultati finali furono 
1 seguenti: 

2 allievi con 17-20; 6 con 16-20; 
8 con 15-20 M 8 con 14-20; 11 con 
13-20; 16 con 12-20: 10 con 11-20; 
6 con 10-20: 2 con 9-20. 

I risultati pertanto si possono 
considerare soddisfacenti. Un so
lo infortunio di una certa serietà 
(Incrinatura alla tibia) si ebbe a 
registrare su circa 1200 giornate 

Finalmente in pace 
la salma di Stefano Longhi 

Le guide svizzere Fritz 
Jaun,^Alf.T,ed C f e r t s . c h ' e 
Oskar,.Gertsch: sono.rius.git^, 
il 9 luglio sco r so , o recupe
rare la s a l m a del povero 
Stefano Longhi, da due anni 
p'enzoiante nel 'vuoto 'siilla 
parete nord de l l 'E l l e r . O p e 
raz ione r ischioso, compiuta 
mediante un cavo d'acciaio 
fissato alla cima della pare 

tanto tempo''al rigore del 
freddo è déllié' forgiente .e 
sono certamente da locare 
te ordtmento^é ou ìde che lo 
hanno recuperato p r i m a del 
sup 4xsfaciménto. 

L 'ope raz ione ha potuto 
realizzarsi grazie al f i nan
z iamento di' ' ' tre periodici." 
l ' i Europeo »,'. d i iWilano, i l 
« Paris-Motcli '» di P a r i g i ; e 

t e , del qua le le t r e guide si lo 1 A.B.C. i>\cLi'Amsterdam, 
son servite per. scendere fino' che si sono così accaparrata 
all'estremità della corda che l'esclusiva dei serv'.'zi foto-
sorreggeva il corpo dello.grafici e di cronaca della im-
scalatore lecchese. Il mate-',presa. '' 
riale necessario al recupero,'. jVo„ sottìlizziarno troppo 
fra cui un . a rgor to e corde ;s„i jing che ha. spinto i sud

detti periodici ne l loro gesto, 
destinato a produrre sensa
zione fra il pubblico." l'im
portante è che la spoglia del 
povero Longhi a b b i o trottato 

metalliche di 400' metri, era 
stato portato sulla vetta dal 
l'elicottero di Hermann Gel 
ger, il ' pilota dei • ghiac-
c io t ». •• 

Lo stesso apparecchio ha 
poi caricato la salma fino a 
Grindenivald, da dove ha 
proseguito per l'Italia. Il 12 
luglio, a Lecco, si sono svol
ti i funerali con la por tec i - ' 
pazione. di una folla di ami
ci, conoscenti e alpinisti che 
hanno reso l'estremo omag
gio allo sfortunato rocciato
re, le cui spoglie ora r i p o s a 
no finalmente in pace nel ci
mitero di S..GiQvanni. 

Tutti -avranno certamente 
tratto u n r e sp i ro di sollievo, 
dopo l'angoscioso pens ie ro 
di quel corpo penzolante pe r 

l a poce dei comuni mortoli . 
In tal modo sono anche 

cessate le incresciose pole
miche di stampa nei con
fronti del Club Alpino Ita
liano, fatto segno negli ulti
mi t empi a c r i t iche ed attac
chi ingiustif icati p e r non 
aver accolto il patrocinio 
di una squadra veronese in
tenzionata di tentare l'opera
zione ora. portata a' termine 
dalle guide svizzere. 

Il C.A.L aveva fin dall'an
no scorso dichiarato di non 
poter asswmersi la,responsa
bilità di spingere uomini su 

uria montagna così,.difficile 
quale V Eìger,\in un' impresa 
tanto rischiosa. A paYte il 
fatto chS'noii disponfetJtt dei 
mezzi finanziari come quelli 
forniti a l le puj4e d i , ; I | i t e r lo -
Jcen, le qttóli hahnp^ 'operato 
i n m o d o del ' t i t t tò indipen
dente da l C lub Alpino Sviz
zero, rimasto " estraneo • alla 
operazione. IVtfine non biso
gna dimenticare la questione 
della competenza territoria
le: le autorità svizzere, infat
ti, non avrebbero permesso a 
squadre straniere di operare 
sul loro territorio,' quando 
erano -disponibili vo lonte ros i 
elementi locali. 

Proprio da noi vi sono sta 
ti'esempi di salvataggi e re 
cupéri. di salme di o lpinis t i 
stranieri compiuti dalle no 
stre guide, che si sarebbero 
ritenute lese nel p ropr io pre 
stìgio se colleghì di altre 
Nazioni fosserg t ienuti iappo-
s i t amen te sul le nostre mon
tagne per lo stésso scopo. 

Comunque, la questione è 
ora definitivamente chiusa. 
Ricordiamo come attraverso 
Il nostro giornale si fòsse 
aperta una sottoscrizione, 
oiun ta appena alla modesta 
somma di 43 mila lire, che 
logicamente dovremo manda
re alle tre guide protagoniste 
del recupera. 

Gipas 

di presenza individuale. Clù fii do-
vutd a un largo impiego di accom
pagnatori e di assistenti qualifi
cati. .' ,. •.) 
. Ino l t r e allievi e istruttori erano 
sfati àiislcuratl contro 1 rischi di 
morte, invalidità permanente e In
validità temporanea con rimborso 
di spese mediche e farmaceutiche, 
mentre la Sezione si era coperta 
contro ogni rischio di responsa. 
biuta civile, con polizze speciali 
predisposte da due Compagnie di 
Assicurazione. 

Ci si garanti Infine la presenza 
e l'opera del medico condotto di 
Ponte di-Formazza e. del compo. 
nentl la stazione Al Soccorso al-
pino di Formazza 'con'la relativa 
attrezzatura; per buona-sorte, non 
se ne ebbe bisogno. -

Sul, campi di sol, a cura del 
gruppo Cine, e Foto, del CAI di 
Domodossola, fu realizzato un film 
a colori 8 mm. sonorizzato e un 
ampio documentarlo fotografico 
deU'attività svolta.' ...-: 

Ricchi doni, coppe, medaglie e 
diplomi furono Infine consegnati 
agli allievi durante' una cerimonia 
svoltasi Infine a Domodossola U 
7 maggio, alla presenza del Sin
daco, del Direttori delle scuole 
cittadine e di numerose altre au
torità. 

Il totale di spesa per ogni al
lievo risultò di L. 28.000 circa, 
comprensivo di 19 viaggi Domo. 
Formazza (km. 40 + 40), pranzi, 
assicurazioni, scuola di sci, uso 
skl.llft, iscrizioni al CAI, ecc. 
. La Sezione di Domodossola, gra

zie anche al contributi che le so
no stati accordati, ha potuto Chiu
dere questa attività senza passi, 
vita finanziarle. 

il gancio 
per 
cortoragglo 

MILANO-VIA FRASSINETTI £S 

I l • . " ' f t f i 

"Rifugio 

(m. 2300) 

alla testata della Val Veny (Gruppojfel Monte Blàti' 
co), è aperto dal 4 LUGLIO al 13 SETTEMBRE p.v. 

li PIW M&^^^ 
Rilugio delle Alpi Qccid^ntaìi 
con servìzio dì .albérghéHo 

Per Informazioni e condizioni di soggiorno rivolgerai: 

•Ila Sottoitzion* « T*cnQR»iia » d*l C.A.I.i pinzale Lodi 3, Milane 

oppure presso il custode portatore Edoardo Pannard • CoUrmaytui 

V A C A N Z E 1 9 5 9 .....prenotatevi in tempo l 

COURMAYEUR m. 1700 
Val YpnY,-RifUBioM.BinNCO 

1̂50 ospitiJa,inedia, rjQhiedono di proliìii',' 
g r̂e il soggiorno, senza..«ssere prenotati' 

1' I l t ; • , ! . 

m. 2035 
Rifugio.CAI-UGET Venini 

' , : , I. ' ' • m! I&OO 
RitugioCAI-UGET^CRey» 
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del moi 
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aperta a ti 
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•lotografie,-
senza mon 

•18x24 o 24 
! Le fotog 
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'insieme a 

..^ne. di r,. j 
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no proprie' 

pubblicata 
grafia ». 

La Mosti 
guenti pren 
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I cazioni t ea 

D l r i i u n : Guida olplni ANDREOTTt OPUSCOLI • C A i - U G E T GallerlaSubalpina T O R I N O - PROGRAMMI 

Sci Estivo arCoiig 0m.e3dlit04eGnea 
C O U R H AY EUR 

cot;i la 

ScoBia iiazimaie DI iìiiitiiii.BHoi!fl 
20 Maestri - 3 Skilift - 5 0 % di riduzione sugli Impianti 

PRENOTATEVI IN TEMPO PER I TURNI SETTIMANALI AL RIFUGIO TORINO 

informazioni e prenotazioni presso: -

SCUOLA NAZIONALE Di SCI DEL MONTE BIANCO • COURMAYEUR • TEL. 2 3 8 • 2 5 4 

Stavolta sì, 
che è la fine 

Ho visro " ; 
chiostro, pre 
parole per di 
no iisare qua 
tificiale: disc 
concludente, 
re quandp si. 
smo non è spi 
elevalo a qua] 
tutto un sub 
etico; il chioc 
sport, non sul 
sport pratica. 

Hcc visto, I 
chere, passare 
curàzione al i 
persal ire , da 

"dàlie staffe, u] 
do ad èspans 
per fare il b 
11 buco non a 
• Niente da e 
frontare la nai 
come natura \ 
ogni mezzo è 
poni con suoli 
pano; ogni 3i< 
questa gradaz 
sempre più C 
àrb'itóriff? fi 

Ho visto din 
il numero di 
ancora, appeh 
«enza pretese^ 
il frastuòno de 
«a, l'Alpe reit 
fortunati. 

Ma ilavójta ' 
cose che lasciai 
amaro in cuore 
affrontare la M 
cjiiojdelleleoli 
in pasto la lort 
desiderosa di b 

Ho visto lo SI 
to dal cronista 
a salire in par 
tono con cui si 
n rapportò che 
"•e so intenda q 
teiiaccio: : • 
: Ho Visto chie( 

reduceJdàlla sai 
sentimenti di n 
abbiatio (pinta 
Schio, ma' solo i 
"Je ha avuto mot 
Questo vuole 1 
«entimemi non a 

Ho yisto «cali 
Ina'corsa inseni 
«na parete, comi 
fiilorl'in volata, 
Jagémmi per noi 
' ' primo poito. 

Che c'è rimasi 
"•'io spirito che 
"la Montagna? 
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d inismo 
dì Ròsenlauì 

- L a Scuola svizzera d ' a lp i - s idente de l C lub Alpino Sviz-
n ismo d i Rosenlaui ce lebra 
i l suo 29 '^annQ»difvi ta : ' ,Un 
apposi to paiiftìaàt^,! fo rmato 

^ « « C l t ì b - Alpinoiv S'vl&zerp, c h a r d MuHer, r ed a t t o r e de l 
• ; i4.aa.ld*.Fondaaohè*^v|z2erÌ ' l à pregevoir .publ j l iqat ionl d i 
JJéé'Éspliwaziohi alpine'-* d a l - ••-——--—•- ^ . Ì - . ^ Ì - V ^ . J . ,_ 
l 'Ufficio nazionale ^ svizzero 
d e l T u r i s m o ' l ìa ritinifo a' E o -
sen làu i giornalisti 'qu'alìfic 'ati 
d i va r i e nazioni e pe rsona l i t à 
de l m o n d o alpinistico che 
h a n n o seguito uno dei t a n t i 
corsi se t t imana l i che la s cuo 
la , fondata e d i re t ta da l l a 
gu ida Arno ld Gla t thard , o r 
ganizza da l 1939. 

F r a gl i a l t r i e rano p r e s e n 
t i il » no to scr i t tore ing lese 
A r n o l d L u n n , au to re di 51 li- , 
br i , idea tore del le g a r e d i 
s la lom e uno dei pochi sc ia 
to r i de l secolo scorso a n c o r a 
v iven t i (cominciò a sc ia re 
ne l 1898); il dott . E d o u a r d 
Wyss - Dunan t , c a p o de l l a 
Spedizione che p e r poco n o n 
conquis tò l 'Everes t con T e n -

- z ing e L a m b e r t ; il col. G y a n 
Singh, d i re t to re * de l l ' Ima la -
yan Mountaineering Instxtute 

. d i Dar jee l ing ( Ind i a ) ; il p r e 

zero Qiorgio Calonder , i l v i 
ce-pres idente del la Fondazio
ne Ernes t Feunz , H a n s R i -

iìlostra fotografica 
del G.A.I. di Castronno 
Dal 4 al 18 ottobre p. v. la 

. Sezione di Castronno (Varese) 
." del C.A.I. indice la Prima Mo-
' i t r a fotografica della montagna, 

aperta a tutti. Ogni'partecipan
te potrà inviare^non più di 5 
•lotografle,- In : bianco e nero, 
senza montatura e di- formato 

: 18x24 o 24x30. 
\ Le fotografie" dovranno esse-
*re inviate alla suddetta Sezio
ne entro il 10 settembre p. v., 

'insieme a una quota d'iscrizio-
jns di h. 500. Le ;opere scelte 
-'saranno esposte in apposita Mo-
'^strar-quélle.prendiate diverr.an»' 
'no proprietà della Sezione or-' 

•JJgaflizitìiUè^pa^migUbHC, Verrà 
pubblicata s i i la rivista « Foto
grafia ». 

La Mostra è dotata dei' se
guenti premi: t re monete d'oro 
finemente montate; materiale 
•fotografico per la somma di 
L. 9 mila, abbonamento alla r i 
vista -« Fotografia », e pubbli
cazioni tecniche della Kodak. 

ìmportanz'a, tnohdiali* iSia la 
Fondiazlohé d à al la luce -pe
r iod icamente (s ta uscendo fi 
secondo vo lume del la CrQ-
naca 'imalaiana d i M a r e e'i 
K u r z che^ya dal,1940 a l 1955 
e comprende qu ind i anche 
l a conquis ta d e l K 2 ) e i l 
capò de i Dipa r t imen to spor t 
dell 'Ufficio tu r i smo H e i n z 
von Bidder , che ha ' fa t to gl i 
onori d i casa.- ;; 
' Signif icat iva la par tec ipa 
zione de l col. Singhj Uà cui 
scuola ; è ima' i igl iai lcìné di 
quel la d i Rosenlaui . Infa t t i 
G la t t ha rd si recò ^ e l 1953 a 
Dar jee l ing p e r ' s t u d i a r v i la 
creazione • d i una,- scuola di 
montagna . ;Egl i : r imase i n I n 
dia d u e més i è l ' a r ino . dopò 
vennero aRosen la ,u i Terizing 
é sei sherpa, r e s t andov i t r e 
se t t imane a fa re scuola è sca
late . Quando to rna rono in 
pa t r ia furono in g rado di 
fondare l ' is t i tuto ' imalaiano, 
che h a p e r d i re t to re tecnico 
•Tenzing. 

L a scuola di Rosenlaui h a 
sei i s t ru t to r i fissi, che d iven
tano ven t i ne i per iod i d i 
maggior affluenza. I suoi a l 
lievi r agg iungono il n u m e r o 
di 500 ogni s tagione; che va 
dal 15-g iugno a l 1 5 s e t t em
bre. Molt i f anno d u e t u rn i 
se t t imanal i ; u n a b u o n a . p e r 
centuale n e fa t r e . , L a pr in la 
se t t imana è dedica ta a i d e t 
tagli tecnici, la seconda alle 
a r rampica te ,iri luogo- e la 
terza .alle g r a n d i ascensioni 
che si spingono anche al Ro 
sa e al Cervino.-• , 
„ La pyima .settlnjana .e l a 
più impor t an t e agli ' effetti 
d idat t icIr ' .H-pHnjó^i iorno gli 
allievi i m p a r a n o a cammina 
r e su t e r r e n o va r io e a u sa r e 
r ampon i e piccozza sui"" se -
racchi de l ghiacciaio d i Ro' 
senlàuii u n a o t t ima pa les t r a 
pe r l a tecn ica d i ghiaccio. I l 
giorno d o p o , ragg iungono la 
pa les t ra d i rocc ia c h i a m a t a 

re ri oDira 
JPosa della prima pietra del nuovo Rifugio "Sala,, • Comme
morazione dei caduti . Campana sul Campanile Fopera 

U n t iepido sole h a accolto 
11 19 luglio i isoci del la Se 
zione di P a d o v a de l C A . L 
su l Val lon P e p e r à (m. 1970) 
dove h a avu to , l uogo la posa 
e l a benedizione del la prinria 
p i e t r a del cos t ruendo rifugio 
che ve r r à a sorgere 200 m e 
t r i p iù in basso de l vecchio 
e inadeguato • Gen. Olivo 
Sa la 

La m o n t a g n a ci affratel la; 
vogl iamoci bene ». Sul la p r i 
m a p ie t r a , i n t e r r a t a e squa 
dra ta , è s tato posato u n m a s 
so sul qua l e in rosso è scr i t 
to « C A . L Padova - 19 luglio 
1959». T u t t o , si è svolto in 
pochi minu t i , in u n a a t m o 
sfera di commozione viviss i 
ma. Quan to al nuovo rifugio, 
si pensa che possa essere ed i -

L a cer imonia si è svolta |ficato fra un paio d i anni . 

poe t i camente « kle^ter g a r 
den « '(^l'ardiiìo' d e l l ' a r r a m p i - | 
c a t a ) . E ' formatd da u n a s e - f 
r i e d i roccioni spai&i su u n • 
dos.'o, sui qua l i si può i m p a - j 
r a r e senza per icolo ogni so r - ! 
l a d i passaggi, che G l a t t h a r d 
h a paz ien temen te e i ngegno
s a m e n t e ind iv idua to e che 
p o r t a n o g rad t i a lmcn te l ' a l -
i i evo dal p r i m o al • qu in to 
g r a d o La pa les t r a è- c o m p l e 
t a t a d a u n a p a r e t e del V.'f-ll-
h o r n con camini , fessuio e 
d i e d r i più impegna t iv i 

Dopo ave r appreso i p r imi 
e l e m e n t i de l l ' a r r ampica t a 
i e n / a l 'a iuto de l la coi da, il 
t e r zo e il q u a r t o g iorno gli 
a ]he \ ' i passano a l la roccia p iù 
difficile, usando la corda e 
i m p a r a n d o la corda doppia 
con re la t iv i s i s temi d i f issa
zione. I l qu in to g iorno è d e 
d ica to al l ' impiego de l la p i c 
cozza' é dei r a m p o n i su ne Ve 
d u r a e ai sa lvataggi . A con 
clus ione del corso, gli a l l ievi 
sca lano, il sesto giorno, la 
Kingsp i tze (m. ' 2631) lungo 
u n a v i a ' appos i t amen te a t 
t r ezza ta e d ive r t en t e , con 
u n a a r r amp ica t a che è nel lo 
stesso t empo u n a lezione. Gl i 
a l l ievi m e n o abi l i conc ludo
no i l corso su u n a p iù facile 
v ia del la Sat te lspi tze . 

"Va nota to che sia la p a l e 
s t r a d i ghiaccio, q u a n d o q u e l 
la d i roccia non sono a p o r 
t a t a di m a n o come avv iene 
p e r a l t r e scuole nos t re : . a i s e -
r a c c h i del ghiacciaio d i R o 
sen lau i si a r r i va dopo un 'o ra 
e mezza di sal i ta e ci vogl io
no 45 m i n u t i d i c a m m i n o p e r 
g i u n g e r e ' a l • Me t t e r -ga r t en» ; 
cosa ot t ima p e r c h è così gli a l 
l ievi fanno ogni g iorno fiatò 
e a l l enamento fisico con sa 
l u t a r i m a r c e in m o n t a g n a . 

' -Eujvio Campiott) 

I N A L T O : Gli al l ievi si 
, avv iano al ghiacciaio, che 
s i i n t r avvede in fondo. - Ì'-'>™«, i ;2S^è>l^ 
I N M E Z Z O : Sf i n s e g n a , ^ < 5 ^ % ^ ! ^ ' . 
come a t t r a v e r s a r e u n W^ . v».*'"^*Sf?^Sy«%t*''̂ ,*.• 
ghiaccialo. -, I N B A S S O : é T ^ 4 f ^ ' ' ^ ^-
D u r a n t e u n a l e z i o n e . I n s v . ' w ' * ^ ' ' i . * " 
roccia . -

a l le ore 11.30, dopo che a cu 
r a del l 'Azienda di Tur i smo 
de l Comelico a Se lvap iana si 
e r a t e n u t a u n a c o m m e m o r a 
zione dei Cadut i de l la va l l a 
ta du ran t e la guer ra , con la 
orazione ufficiale de l la M e 
dagl ia d'oro I talo Lune l l i e 
discorsi; de l , S indaco d i Cq-
melico .superiore cav. Z à m r 
bel l i e del l ' ing. Lu ig i P u g l i -
si, P res iden te de l la Sezione 
C A . L di P a d o v a . . > 

Nel le p r i m e ore* del ' j m a t 
t i n a l ina ' ( jo rda ta 0i"r5}ccia-
t o r i ' d è l C A . L Pàdova , " u n i 
t a m e n t e ad a l t r a de l l a S q u a 
d r a di soccorso.,alpinp d i P a -
dola,-, si firario^ p o r t a t e sul 
Carrtpànile P ò p e r a , ove e ra 
s t a t a pos ta la camp3na d e d i 

I l C A . L Padova h a ge t t a 
to così le basi de l suo qu in to 
rifugio, dopo la costruzione 
del rif. Padova , a v v e n u t a ne l 
1910 in "Val Talagona, ' de l 

Gen. Olivo Sa la » a m . 2100 
e s i tua to a nord de l Popera , 
dello • Zs igmondy - Comici » 
al la C r e d a dei Toni e de l rif. 
« Locate l l i » al le T r e Cime di 
L a v a r e d o . 

L a costruzione del nuovo 
rifugio, che av rà inizio ^ l a 
p r i m a v e r a prossima, v e r r à a 
r i so lvere problemi che da an 
n i a t t endevano ' u n a soluzio
ne. ; I l glorioso ed o r m a i i ha -
degua to rif. « Sala » o l t re ad 
essere s t a to danneggia to n e 

s t a i a pos ta la c a m p a n a u e u i - j j ^j^j j j g^^ gi^uato 
ca ta ai Cadu t i per, l a P a t r i a , r , 
c h e p e r , qua l che m i n u t o h a 
suonato a distesa. 

A l l a posa de l la p r i m a p i e 
t r a sono i n t e r v e n u t i i l r a g . 
Canal i , , vice iJresidente del la 
Sezione di Padova , l ' ing. M i -
nazio, p re s iden te de l la C o m 
miss ione Rifugi, i consigl ier i 
dot t . A lbe r t i n i e dot t . R i 
ghet t i , l ' accademico de l C A . 
I. Bepi Graz ian , r i n g . Giul io 
B rune t t a , p roge t t i s t a de l n u o 
v o rifugio, la , Medag l i a d 'oro 
do t t . Regina to e m o l t e a l t r e 
personal i tà , a lp in is t i e a p 
pass ionat i d i m o n t a g n a . I l 
Coro del CAM. P a d o v a i n t o 
n a v a • Monte Can ino », men
t r e don P r i m o Mazza, con 
s u l e n t e ecclesiastico d e l C S . 
I . d i R imin i bened iceva l a 
p r in i a p i e t r a de l peso d i 20 
chil i , ne l l a q u a l e è s t a t a p o 
s ta u n a p e r g a m e n a con la 
s eguen te scr i t ta : 

« Oggi, 19 luglio 1959, in 
Vallon Popera, a quota 1970, 
la Sezione C.A.I. di Padova, 
presenti autorità e alpinisti 
con la posa di questa pietra, 
prelevata sui Colli Euganei, 
sede della palestra di Alpi
nismo "Emilio Comici", 
scioglie il voto dei suoi 1.500 
soci, perla costruzione di un 
Rifugio, essendo il vecchio 
glorioso " O, Sala " inadegua
ta, filte.n;ifoi(^:,esig^nze., ,_, 

iPÓssa esso servire a fare 
ancor,più cpnoscere e prati~ 
care queste cime che rie
cheggiano tutte dei fasti glo
riosi della guerra 1915-18 ». 

Brev i ss ime p a r o l e d i c i rco
s t anza p r o n u n c i a v a n o l a M. 
O. Regina to , i l ' ì io t t . A l b e r t i 
n i e il r ag . Canal i , q u e s t ' u l 
t i m o lap idar io con la- frase 

in posizione sfavorevole pe r 
gli alpinist i p rovenien t i d a 
qualsiasi accesso. Inol t re e s 
so mancava de i servizi i g i e 
nici e di r i forn imento d ' a c 
que, in quan to il gestore de l 
rifugio doveva provvedere 
alla bisogna d a u n l aghe t to 
si tuato a mezz 'ora di c a m m i 
no dal lo-stesso rifugio. 

Il Comitato preposto al la 
costruzione, pres ieduto dallo 
ing. Puglisi e dal l 'a rch. G i u 
lio Brune t t a , dopo avere ef
fe t tuato sopra luoghi n e l V a l 
lon Popera , è venuto ne l la 
de te rminaz ione di fissare l a 
costruzione 200 met r i p iù i n 
basso del « Sa la », in posizio
ne più o p p o r t u n a in quan to 
sarà possibile l ' a l lacciamento 
con i l t o r r e n t e Risena, che 
or igina d a l v iva io de l P o p e 
r a e con una, ubicazione p a r 
t icolare, da to che t u t t e le v ie 
di accesso convergeranno 
verso il luogo della nuova 
costruzione, , ' ' ' '•> -. 

I l nuovo rifugio pot rà con
t a r e su 5 vie di accesso di 
d iverso impegno , due del le 
qual i sono in d i re t to col lega
m e n t o con i rif. ' Carducci » 

e « Comici « e con 11 bivacctì 
fisso « Btg. Cadore » de l C^ 
A.I; d i Padova . 

Quest i i diversi i t inerar i : 
da l rif. « C o m i c i » e da l 
« Carducci » a t t raverso l a 
S t r a d a degl i alpini e i l P a s 
so del la Sent ine l la si g iunge 
in "Vallon Popera ; da l b ivac 
co fisso « Btg. Cadore » ne l la 
a l ta "Val S ta l la ta si p u ò g i u n 
ge re al nuovo rifugio supe 
r a n d o gli Sfulmini de l P o -
p e r a e scendendo in "Vallon 
Pope ra pe r il ghia ione; da l 
Passo di Monte Croce C o m e -
lieo, percor rendo u n val lone 
r ipidissimo si g iunge al v e c 
chio « Sa la » e qu ind i si scen
d e alla mèta , d a Se lvapiana , 
a quota 1500, si può a r r i va r e 
sul "Vallon Pope ra s u p e r a n 
do i l Coston P o p e r a ed a t 
t r ave r so i l ciglio or ien ta le 
de l Val lon Popera ; d a P a d o -
l a di Comelico invece pa r t e 
u n séritiero"* che, dopo 'avere 
supe ra to i l Lago Cad ln a t 
t r ave r so l a forcella de i Ca 
mosci, scende al va l lon P o -
p e r a dopo ave re a t t r ave r sa to 
i n costa il ghiaione. 

Attilio Trivellato 

NEL NOME DI RENZO SCANDELLA 

Per un Rifugio in Presolana 
La Presolana ci ha Imposto, blicati, i seguenti si sono ag 

un nuovo doloroso lutto: il 23 
maggio la nuova vittima fu il 
giovane rag. Mario Lombardini 
di Bergamo, dirigente provin
ciale del Movimento giovanile 
della D. C. Al suo sacrificio si 

Fine dell'alpinismo.' 7 
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Stavolta sì, possiamo ben dire 
clie è la fine dell'Alpinismo. 

Ho visto " scorrere fiumi d'in
chiostro, precipitare valanghe di 
parole per discutere se è lecito o 
n o usare questo o quel mezzo ar
tificiale: discussione oziosa'e in< 
concludente, come è facile capi
re quando si. ricordi che l'Alpini
smo non è sport e basta, ma sport 
elevato a qualcosa di superiore da 
tutto un substrato spirituale ed 
etico; il chiodo influisce sul mero 
sport, non sullo spirito di chi tale 
sport pratica. , ', 

Ho" visto, nonostante le chiac-
chere, passare dal chiodo d'assi
curazione al chiodo come mezzo 
per salire, da quello alle staffe e 

' dàlie staffe, ultinia tappa, al éhio-
|do ad espansione e al trapano 
per fare il buco ove la;natura 
il buco non aveva messo. ; 
: Niente da dire; se si vuol af
frontare la natura, o ci si va nudi 
come natura ci ha fatti; 'oppure 
ogni mezzo è lecito, dagli «car
poni con suola, di gomma al trà
pano; ogni distinzione) à'nietà di' 
questa gradazione di strumenti 
sempre ' più evoluti et del tutto 
àrbiifàri» • « . t J ^ S r l ^ - ' " 
• Ho visto diminuire sèmpre più 

il numero di coloro che salino 
ancora, appeizi^A^'ì Mlplniim'of 
cenza pretese^ senza gradi, senza 
il frastuòno dei giornali; pazien
za, l'Alpe resta per quei pochi 
fortunati. 

Ma stavòlta "ho visto e sentito 
cose che lasciano amaro In bocca, 
amaro in cuore. Ha visto- uomini 
affrontare la Montagna sotto l'oc-
cjiiojdelteleobbietlivo, per dare 
in pasto la loro salita alla,massa 
desiderosa di brivido. .,. ;, 

Ho visto lo scalaiore.intervista-
to dal cronista méntre si prepara 
a salire In parete con lo stesso 
tono con cui si chiede al ciclista 
il rapportò che usa o al calciato
re se intenda o no attuare i l ca-
teiiaiscio:' .;"••: ; " :,• *• . ' - • „ . 
l Ho Visto chiedere allo scalatore 

redacé;'iìàll8 salita noil."gii.quali 
sentimenti di nobile passione lo 
abbiano «pinto all'cltremo ri
schio, ma' solo se nella ascensio
ne ha avuto momenti drammatici. 
Questo vuole la '•"'ttiassa,' a quel 
sentimenti non arriverà forse mah 

Ho risto scalatori lanciarli in 
Una'corsa insensata all'attacco di 
Ina parete, comportarsi come cor-
rìdorl'jn volata, ricorrere a sttat-
Jagémmi per non farsi « soffiare » 
il primo posto. 

Che c'è rimastd'ormai del vec
chio spirito che portava l'uomo 
»lla Montagna? Ora noi dobbia

mo attendere e l'evoluzione com
pleterà l'opera sua. 

Vedremo alla T.V. la telecrona
ca diretta della salita alla tal pa
rete, assisteremo o prima o poi 
a gare a cronometro sulle vie clas
siche; saranno stabiliti premi In 
denaro e coppe o medaglie per 
chi toccherà la vetta in minor 
tempo o con minor numero di 
chiodi, fors'ancTie la casa produt
trice dell'energetico X ó delle su-
permutande di lanaY organizzerà 
qualche bella ascensione a scopo 
pubblicitario; vedremo l'alpinista 
futuro toccar la cima e dire che 
grazie alla forza ecc...o, al tepore 

ecc. ha potuto compiere i l bella 
impresa. 

Questo Vedremo, «e la distru
zione dell'Alpinismo continuerà 
con questo ritmo. AI male nóii 
c'è l imite; una ciliegia tira l'altra. 
Basta ^ver pazienza e sarà la fine 
dell'Alpinismo. ' 

Ma chi, come nie, ama ancora 
la Montagna come palestra di vita 
e non come campo d i battaglia 
per velocisti, muratori, acrobati, 
ha oggi la bocca amara ed amaro 
i l cuore. ' - , 

• Renzo Lucliesi , 
CA.L • Sezione di Viareggio 

I componiment i r iun i t i in 
questa raccol ta , ed i ta i n - b e l 
l a veàté e ado rna d i foto s u g 
gestive, appa r t engono ? a ' p e 
r iodi alquà}^t<i> SliJiJitsni l ' ano 
dal l ' a l t ro e la lo'^o' disposizio-
neijnèl ìi volume'^non ',aiutÈi.^jfe 
t r o v a r e """quel filo ' 'dtrìin p r o 
gresso stilistico e in te r io re ; 
che p u r e deve esistere. ' Ma 
ci6 c h e ' i m p o r t a ai nost r i f i 
nii è i l ' m o d o come l 'Autr ice 
riesce ad a rmonizzare , a t t r a 
versò la vis ione d i r e t t a e la 
sua sensibil i tà, q u a n t o può 
sugger i r le d i megl io 11 p a e 
saggio, specie .allorché la f o r -
^a e l a vas t i tà di u n mondo, 
ma te r i a l e e sp i r i tua le ins ie -
hie come quel lo dolomit ico, 
v iene costret to nel l 'es i le cor 
n ice , di u n a lirica. 
' P e r conto mio, d i r e i ; che la 
Aut r ice è r iusc i ta ' app i eno 
n e l suo in ten to , e p e r la 
spontanei tà e ^la, l impidezza 
de l la forma e pe r il f e rvore 
d e l sen t imento ; cosicché mi 
v e r r e b b e fat to di p a r a g o n a r 
l a a quei p i t to r i che sanno 
anco ra p i a n t a r e il caval le t to 
a l l ' a r ia a p e r t a d a v a n t i a l 
« mot ivo » che h a n n o scelto, 
vuo i a i mofiti. Vuoi a l m a r e , 
e sentono r innova r s i la g io -
van i l i t à de l loro spir i to i n 
cospet to agli spet tacol i de l la 
n a t u r a . 

I n mon tagna , si sa, e s o 
p r a t t u t t o ne l l a fores ta d i p i e 
t r a viva de l l e Dolomit i , l ' e 
l e m e n t o leggendar io , avvol to 
ili paesaggi s t rab i l i an t i , t e n 
t a s e m p r e l a fan tas ia ; e così 
l a nos t r a poetessa , quas i a d 

Premio letteràrio 
"La Vallèe Bianche,, 

La Compagnia delle Telefe
riche della Vallèe Bianche, In 
unione alla Società delle Tele
feriche Aiguille" du Midi-Colle 
del Gigante, pone in competi
zione un pjreniio letterario in
titolato « L a Vallèe Bianche», 
U cui scopo è di far meglio 
conoscere i vari aspetti d 'or
dine tecnico, turistico, econo
mico ecc. del ponte aereo che 
collega Italia e Francia a t t ra-
'̂ i'erso il massiccio del Monte 
Bianco. 

iH Premio ha una dotazione 
globale di un milione di fran
chi francesi ed è riservato ai 

Saccenti p.iaeoÌl 

Quando à notte, dopo aver 
vagato l 'intero giorno fra le 
rupi della Montagna, tornam
mo alla nostra piccola tenda, 
eravamo stanchi e con in dos
so una infrahabile voglia di 
dormire. | ' 

Ma prima ,d l stenderci nel 
sacchi a pelo decidemmo di 
avvicinarci allò «.stazzo» per 
dare i a buontì notte ai nostri 

giornalisti e scrittori professio-^ '" ' '^ ' P^^*""-* . ,• 
nlsti 1 quali abbiano consacrato! .f'̂  trovamrtio che .sedevano 
uno o più articoli sul suddetto ^t 'orno al fuoco, accigliati, 
argomento, che può essere Compresi che qualcosa d inso 

ogni componiniento , fa segui 
r e u n a , nq ta ;in m a r g i n e con 
vividi cenni . intQf90 al la leg-4 
ge 'ndà 0 a l l | M i ^ : r a è da cui' 
Ita tratto'ni<|)|r?tfe ispirazione. 

• 'Valgano due'.^esèmpi fra i 
•tantL : B l M Ì i j J o ^ e à a l Renóky 
ecco cfie'Ia visione dell(S',Sci-
l ia r (ós^ia del complesso ' fòrf 
m a t e d à t due den t i rocciosi, 
di ' cul( ylio por ta ^ tojfopin^o 
di P u n t a ' Grande>-o- S^ntr ier 
e l ' a l t ro di P u n t a Piccola 'o 
E u r i n g e r ) le sugger isce l ' im
m a g i n e d ì u n monaco ing i 
nocchia to , dal le e n o r m i p a l 
m e cong iun te ; e a l lo ra canta : 

Ti riccomindo l'Asimi i l i i», dolenti, 
Schilliar orante luU'Alpl di Situi divisa; 
tn, genuMesso, adori l'immeiisa ntlira 
t It montagna, clii • ti datanti li ipiigi. 
?io Anacoreta, tu ascolli in sileniio li TOCI 
diirisliiilo '1 II ino tossente richiamo, 
tu, a mini giunte, Implori dall'Alto la faci 
e, rassegnato, aspittl la line dei tempi. 
Tu m'introduci nell'infinito cui anelò, 
tu ni tostimi nell'ora solenni, luprema, 
tu gennllesso, per me, pio aonaco, priga. 

La. s tessa i m m a g i n e , le si 
r i a f f à c d à p o i . sogg io rnando 
a l l 'A lpe d i Sitisi ^ 1 t e m p o 
de l la f i enag ióne e " i l can to 
r i p r e n d e i n a l t ro tono , e v o 
cando con commozione l a f r a 
g r a n z a d e l luogo e de l l 'o ra . 

Asco l t a t e : 

V passata la falci sopra 1 prati, 
li rincorrono in ondi Tillstati 
I brlTldi dill'irta id 1 lospirl 
digli stili troncati. 
Sopra U TMlo tltipiuo, u gran illistio 
li diitisdì, profondo comi il man: 
li pirdono in quel maro li pii TOC! 
dello SchtUiar oranti ed il trilliri 
affocato dei grilli ed 11 ouggiri 
dei Ulti armenti. Il Sasso Piatto iniegne 
li Odli Impauriti, l'onda insigni l'onda. 
ruigoio Tino i lidi nlitirioil, 
eni ipprodtroni i Uori 1, sopra li acqui, 
aliggia icia di dilicato aroma: 

trattato nelle , lingue ' italiana 
francese, inglese, tedesca o 
spagnuola. GU articoli stessi de
vono essere stati pubblicati da 
quotidiani o altre pubblicazio
ni periodiche 'durante 11 perio
do dal 1° itiagglo a l 31 agosto 
1959.. •' :;. ;•' . . •. ' ' "'• 

I carididati al Premio devono 
far, pervenire i loro articoli en-
tro'i l 30 settembre p. % in 5 co-
é i e | ( a i , à i i alnierio 2 feli;orij!i* 
rial*. iubblKsftol al Comitato del 
Premio; Boite 'Postale 68. Cha-
monix (Francia). , -̂  

II concorrente prjmo classlfi-
bato.'^qualunque''Sia la ^Ilnfuà 
scelta, riceverà la somma di,*^' '*° ' 

ito doveva 'essere accaduto 
Dopo averli guardati per qual
che attimo in silenzio, rivolsi 
la parola 'a Francesco il «ve r 
gare» : « C h e , s t a succedendo, 
Francesco! ». ;|- , ' 

«Aspettate riUn moménto -^• 
rispose — è Siro in tomo gli 
occhi sui confpagni assòrti, 

« Leone 'è morto — mi comu 
nicò dopo unIat t imo di silen
zio, -r- il JUpoli'ha scarihato! ». 
, Rimanemmòf AmletoJ ed io, 
come trasecolati. 

« Leone è morto! Il più bel
lo; il più forte tra i cani del
la muta!- Dio-, mio e com'iè 

Francesco ipi guardò ancora 
per qualclie momento poi co
mincio: « Tu lo' sai che intorno 
alle reti, da qualche tempo, si 
aggirava un grosso lupo. Pro
fittando dell',oscurità . -e del 

oscurità. Però, or sono due 
notti; la mala bestia era riusci' 
ta a saltare nell ' interno della 
rete e prima che venisse sco
per ta e fuggisse, aveva già 
scannato un ariete. 

Qui è cominciata la tragedia 
che si è conclusa con la morte 
di Leone. 

Infatti, questa. notte, Leone 
si è appostato solo, lungo i l 
sentiero che, doveva percorrere 
il suo nemico. Evidentemente 
ha ritenuto una part i ta d'ono
re quella di affrontarlo da so
lo a solo; un vecchio conto da 
saldare con l'astuto bandito. 

E in una radura, sotto il 
"chiaro di luna, s'è svolto il 
duello mortale. La lotta, a giu
dicare dall 'erba sconvolta e 
dalle macchie copiose di san-
j{ue, deve' essete stata di una 
violenza e di ima drammat i 
cità Inaudite. Non un latrato; 
non un rumore s'è sentito, 
tanto 'tChp |tutti* gli. al tr i cani 
sono" nmasl i • tranfllilUt''iifto|rió 
alle •reti. *-^ ' ' - ~ ' * 

E questa mattina Leone non 
ha risposto all 'appello! L ' h a 
ritrovato , Plètruccìo,^steso, nel 
sangue, fra l'erBà, àncora vivo. 
Ha gridato, il ragazzo, e sia
mo accorsi. Leone ci ha guar
dati con i suoi occhi intelli
genti e buoni (già velati dalla 
morte..Abbiamo tentato 'di aiu
tarlo, ma Jion c'era più tìlèìite 

accompagnò il miracoloso sai 
vataggio dei Suoi due compa
gni di cordata nella scalata del
lo spigolo Sud del massiccio 
della Presolana, lungo 11 cana
lone Saglio. 

La vittima avrebbe trascina
to con sé, nel salto fatale di cir
ca 150 metri , altri due compa
gni, se la corda che 11 univa non 
s i f o s s e sorprendentemente 
strappata, permettendo loro di 
arrestarsi in ima cavità della 
roccia. I due, confortati dall 'in
tervento pronto e generoso di 
Don- Giulio Gabanelll, Curato di 
Castione della Presolana e dei 
suoi intrepidi collaboratori, do
po Una notte all'addiaccio, fu
rono portati in salvo dalla Squa
dra di soccorso del CA.I . di 
Bergamio. 
.̂  Il volo di un giovane ha per

messo à due altri bravi giovani, 
gli studenti . Angelo Berlanda e 
Giovanni F'ùstinoni, di fermarsi 
e salvarsi. 

Questa l 'avventura del tre 
scalatori sorpresi sulle rocce 
da raffiche di pioggia e da pau
rose scariche elettriche. 

"Una domanda si affaccia 
spontanea: perchè si è affron
tata la montagna In avverse 
condizioni atmosferiche? La r i 
sposta è facile: partenza dal 
piano con tempo promettente, 
dalla base della scalata con. 
tempo sospetto, fattosi repen
tinamente avverso. 

Si può riflettere che, se a 
questa base si fosse trovato 
vicino u n rifugio, il tempo so
spetto avrebbe suggerito una 
sosta, trattenendo i rocciatori 
dall'azzardo, con il concorso dei 
consigli di un esperto custode. 

Già si è aperta una sottoscri
zione per u n rifugio in Preso-
tana al nome di Renzo Scan-
dellà e a ricordo dei Suoi due 
compagni di sventura, Costante 
Marinoni e Antonio Giudici, ca
duti da quelle rocce il 13 luglio 
dello scorso anno. 

Ai pr imi sottoscrittori. 1 no
mi dei quali sono già stati pub 

giunti: 
Somma precedente 
Luigi & Catlna Bosio 
Giacomo Zonca . . . 
Fratelli Marinoni . . 
Soe. Dalmine . . . . 
Circolo Amici d e l l a 

Presolana 
Dott. Francesco CerioU 
Actinie- Peloggio . . . 
Augusto Morandi . . 
Dott. ing. A. Barzanò 
Antonio Ferrari . . . 
Prof. ing. C. Garbato 

330.000 
20.000 

2,000 
30.000 
25.000 

10.000 
10.000 
5.000 
3.000 
5.000 

10.000 

Diego Scandella (orfa
no di Renzo) in ver. 

B.I.M. del Serio & del 
Brembo 

2.000 

100.000 

Totale L. 562.000 

10,0001 

Si ricorda che i versamenti 
dei sottoscrittori devono essere 
tatti presso la Banca Popolare 
di Bergamo, Sede di elusone, 
presso la quale è stato aperto 
un apposito conto, 

G. B. R. 

Rievocato al Plateau Rosa 
il 5° anniversario del K2 

Ricorrendo il quinto anniver
sario della conquista del K2, 
la cui cima venne toccata alle 
ore 18 del 31 luglio 1954 da 
Achille Compagnoni e Lino La-
cedelli, nel tardo pomeriggio 
di venerdì scorso.ai 3500 me
tr i del Plateau Rosa sopra Cer
vinia, si è svolta una cerimonia 
rievocativa del glorioso evento. 

Erano presenti il capo della 
Spedizione stessa, prof. Ardito ' al 
Desio, Ugo Angelino di Biella, Ipa 

Una cappella votiva 
al Pian delle Hetulle 

v e X aveva tentato Più volte ' 'a ^ " « " ^^^ P « " ° squarciato vento aveva tentato più volte , , ,iuìrna i+f 1A rii ! colavano le liltime stille di 

franchi francesi 500.000: al se
condo verranno assegnati 300.000 
franchi, al terzo 150.000 franchi 
è al quarto Ì50'rfiila franchi. 

i l •:'']•; 1. :< • ' • » • . 1 ^ 1 . : ' , •' ' 

I "milioni., 
dell' Ordine deiCardo ^f,"neT";re?sfnitee° '^\J^'!^^,!^^'^!l^i^^ 

/ N e l l a relazione del raduno à [^J^^^I^l'.l^^.rJ'l^^^^^^^^ P " " 
Cervinia dell'Odine del Cardo, Provvisamente tra le pecore di 
apparsa nel ntlmero del 16 lu-ji^na « P u n t a » e, addentatane 
glio del nostro, giornale, una u"a al collo; la costringeva a 
svista tipografica portava l e , correre al suo fianco, come 
200.000 lire del fondo inaliena-! Portandola a guinzagho. Nto-! binato lontano 
bile a ben ZOO milioni! ' iniucc.o. il ragazzo se n'era ^='"^^'' * ° " " " ° 

Nel ringraziare,., dell'augurio, !?c<=orto dal trambusto scatena-
l 'Ordine del Cardo ricorda che j^osi nel branco. Eravamo ac-
11 suo « Fondo umano » è aper-1 "^o"'- gridando e. brandendo 1 
to a tutti pei' le oblaiioni p r ò p a s t o n l M . c a n i messi in aUar. 
Premi della Solidarietà alpina ™e ^ " a n o lanciati, nia U lu 
e che «non lo si lasci mai vuo
to, né mai pieno», come i l pro
verbiale bicchiere alpino. 

Tino colali approdi'anelli il mio onori 
ipingi i inoi logni 1 li ipiranzi inrii. 

PO, lasciata la preda, era scom
parso, inseguito "invano dai ca
ni, che erano alfine tornat i de 
lusi e scornati. ' 

Era ritornato di notte, vicino 
allo «stazzo». J l pastore di 
guardia aveva visto, al chiaro 
di luna,' uno strano alberello 

per
deva lontano, fra le rocce. Evi
dentemente il lupo non ha 
avuto neppure la forza di fi
nire il suo nemico e si è t r a -

a morire"» 
Francesco, chinato il capo, 

evidentemente commosso, tac 
que. Sul volto del pastori r i
schiarati dai bagliori d e l l a 
fiamma leggevo lo stesso do
lore. In questi pochi t ra t t i il 
dramma. Cosi era caduto Leo
ne, il generoso fiero capo del
la muta dei cani di Campo 
Imperatore. 

Federico Tosti 

La mattina del 26 luglio; alla 
presenza del Cardinale Arci
vescovo Montini portatosi ap
positamente da Milano a Mar-
gno in "Valsassina, è stata con
sacrata la cappella votiva al 
Pian delle Betulle, eretta alla 
memoria degli Alpini caduti 
durante tut te le guerre. 

L.'iniziativa , è sorta da , un 
gruppo di alpini lecche^i del 
Battaglione Morbegno e portata 
.a, compimento con l'ausilio di 
enti, e privati , fra cui quello 
notevole del cav. Giuseppe 
Denti, sindaco di Margno. 

Fatto segno, al suo arrivo, ad 
acclaniazio'ni' della' popolazione, 
all'ossequio del sindaco e delle 
autorità. S! E, Montini ha p re 
so posto nella funivia che in 
quattro minuti lo ha portato 
al Piatf delle Betulle, ove era
no ad attenderlo il presidente 
dell'A.N.A. di Lecco, arch. Ce-
reghini, sindaci della zona, rap
presentanze di alpini con fan 
fare, bandiere e oltre 40 ga
gliardetti delle sezioni alpine 
del Lario; inoltre più di un mi
gliaio di valligioni e di turisti 
radunatisi lassù per onorare il 
Cardinale e presenziare alla 
cerimonia, la quale è finita po
co dopo la consacrazione della 
nuova cappella, votiva, la ce 
lebrazione della Messa e, in 
seguito, la benedizioe del com
plesso delle villette che.stanno 
sorgendo all'intorno. 

Ubaldo Rey, Sergio "Viotto d 
Courmayeur e il prof. Marussi 
di Trieste, attorniati da circa 
una sessantina di fedeli amici 
che ogni anno, in tale data, 
amano riunire e festeggiare i 
protagonisti dell'impresa che 
ha posto l'Alpinismo italiano 
nelle primissime posizioni in 
campo internazionale. 

Cerimonia di lineare sempli
cità; nessun discorso, solo l'al
zabandiera sul pennone vicino 
alla stazione d'arrivo della fu
nivia. Quando il tricolore è 
salito in alto, due guardie di 
Finanza hanno presentato le 
armi, fra la commozione dei 
presenti irrigiditisi sull'attenti. 

Dato 11 forte vento gelido, la 
comitiva è discesa subito a Pian 
Maison, ove nel nuovissimo r i 
storante Belvedere, è seguito 
un festoso convivio. Allo spu
mante il prof. Desio ha letto 
gli affettuosi messaggi dei com
pagni di spedizione assenti per 
vari motivi, poi ha ringraziato 
gli organizzatori della riunione 
e ha ricordato I compianti Ma
rio Puchoz e "Vittorio Lombar
di. Ha rivolto infine un' pen
siero a Guido Monzino e ai suoi 
uomini che proprio in quel 
giorno .aveva annunciato la 
conquista del Kanjut Sar. 

F ra le adesioni pervenute vi 
erano quelle dell 'avv. Ernesto 
Marcoz, Presidente della Giun
ta regionale valdostana, della 
signora Nella Maria Lombardi, 
del prof. Spezzotti. Presidente 
dell'Alpina Friulana, ecc. Il 
comm. Cravetto della Società 
Cervino 1 aveva gratuitamente 
messo a disposizione la^ funivia 
e il signor Vallini, gestore del 
«Belvedere» aveva offerto la 
cena agli invitati. 

Erano presenti, fra gli amici 
dj.Compagnoni, (il cui. volto era 
ornato-da una ilunga « diffusa 
barba impostagli dal regista del 
film in lavorazione « La gran
de guerra », nel. quale Achille 
fa la parte di un cappellano 
mili tare), il rag. Pietro Bec-

calli, il prof. dott. Giancarlo 
Ronchetti, il comm. Luigi Gal-
lia, r ing. Carlo Braghierl ed 
altri. 

All'ultimo momento è soprav
venuto anche Jean Pelissier, re
duce da un'ascensione al Cer
vino con un cliente. Sempre 
gagliardo, non dimostra i 47 
anni suonati che ha; egli de
tiene il primato delle scalate 

più nobile scoglio d'Euro-
da lui salito ben 231 

volte... 

Non'Cito a l t ro ; ma m i pare . semovente . Al mattino raccon. 
che bast i q u a n t o sopra r i p o r - tò che osservando con atten
t a to a t e s t imon ia re la sensi
bi l i tà degli e s t r i e la gen t i 
lezza espress iva del la poe
tessa . 

Nerlna Martini Bernardi; Poesie 
della montagna. Cappelli Edi
tore, Bologna r L. 1.000. 

Eugenio Fasana 

zione, vedeva II ramo avanza
re; dietro c'era 11 lupo, che 
strisciava sul ventre." Stringe
va t ra le fauci il ramo fron
doso pe r mimetizzarsi, e avan
zava, eauto, nella direzione 
contraria al vento, per ingan
nare i l fiuto dei cani. Bato un 
urlo, I cani si erano scagliati 
all 'assalto, m a la belva, anche 
stavolta, e ra dileguata ' nella 

(jDillùndeU 
LO SCARPONE 

Il Festival della canzono 
alpina dell'Edili; di Trento 

Nella finalissima per il Fé 
stivai della canzone alpina, che 
si svolgerà a Trento ad inizia
tiva dèll'E.N.A.L. provinciale il 
24 corrente, si sono presentate 
ben 97 canzoni in rappresen
tanza di tutte le regioni d'Italia. 

Delle 20 prescelte. 10 andran
no in gara a Cavalese 11 22 ago
sto e 10 il 23 a Pine: la fina
lissima si farà a Trento. 

Il Premio "K2„ 
a dne scienziati 

Il 30 luglio scorso, alla vi
gilia del quinto anniversario 
della conquista del K2, il Co
mitato per le onoranze ai friu
lani che parteciparono alla Spe
dizione, riunitosi a Udine sot
to la presidenza dell'avv. Con-
dolini, Presidente dell 'ammini
strazione provinciale di quel 
capoluogo, ha proclamato uffi
cialmente i vincitori del Con
corso scientifico nazionale, n 
suo tempo bandito per l'asse
gnazione del « Premio scientifi
co K2». 

Esaminato il verdetto della 
commissione giudicatrice, pre
sieduta dal sen. prof. Gortanl 
e composta dai professori De
sio, D'Ancona, Morgante e Mil
ler, il Comitato ha deciso di as
segnare 2 premi da L. 300 mila 
ciascuno al dott. Cafllsoh di U-
dine per lo studio «La geolo
gia dell'alta valle Imagna e del 
massiccio del Besegone » e al 
prof. Giorgio Marcuzzi di Trie
ste, libero docente di zoologia 
all'Università di Padova, per lo 
studio « Osservazioni ecologi
che sulla fauna del suolo di una 
regione di ajta fontagna (Mar-
molada) ». 

Infine la commissione ha se
gnalato l'opera del prof. Fer-
rasin di Padova su « Geologia 
e dintorni di Cimolais», rivol
gendo nel contempo un com
mosso omaggio alla memoria 
del giovane docente, tragica
mente perito in un incidente 
d'auto, mentre tornava da un 
rilievo scientifico. 
' Del Comitato suddetto fanno 
parte i rappresentanti dei co
muni di Udine, Pordenone, 
Palmanova ed Enemonzo, que
sti ultimi rispettivamente paesi 
natii del prof. Ardito Desio e 
dell'accademico del C.A.I. Ci
rillo Floreahini. 

RrmiVIOMTE L'flBBOUfflMEWTO 

Procurateci nuovi abbona t i 

Quola annua L. 800 
L e monograf ie sci-alpinis t iche de l Colle de l le Locce, 

de l l a Marmolada e del C e v e d a l e sono esaur i t e . T u t 
tav ia , a chi ci p rocura u n nuovo a b b o n a m e n t o e a 
chi si abbona s p o n t a n e a m e n t e , r ega l i amo , a sce l ta : 
-' IVIonograiìa del Monte Vigl io, 

— Monografia de l ia S.E.L. « Pizzo de l T r e Signori -
Zuccone Campel l i - P u n t a S o d a d u r a ». 

— JVIonografia de l l a S.E.L. « A r t a v a g g i o - Bobbio » 
(sci is t ica) . 

— Segnavie de l Resegone (S.E.L.) 
— F.LE. « C e n t o gi te In m o n t a g n a » a c u r a di 

S a n d r o P r a d a . 
e in p iù : C a r t a schemat ica « G r u p p o Spluga-Caste l lo 

(Mas ino) -Disg raz ia -Bern ina -Sca l ino ». 
I n v i a r e vagl ia postal i o assegni bancar i a l l 'Ammi

nis t raz ione de « L o S c a r p o n e », via Pl in io 70, Milano; 
o p p u r e fa re i l v e r s a m e n t o ?u l nos t ro C.C.P. 3/17979. 
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LLl SEZIONE DI Mìlìm 
e s u e Sot ì tosézSoni 

•- - —•- .. • • . 

Saluto a GÌ nido Moli zino 
Il cablogramma che Guido 

Mónzlno ha mandato al nostro 
Presidente Adria Casati, con 
la notizia della vittoria italia
na al Kanjut Sar, ha riempito 
di gioia i nostri soci. Le noti
zie giunte fin'ora in Italia sul
le varie iasl delVim'presa sono 
riferite nel resoconto in prima 
pagina. Ovviamente mancano l 
particolari dell'ultimo attacco 
alla poderosa montagna, perchè 
lungo è il cammino che deve 
iare la staffetta per portare la 
posta dal campo base all'aero
porto di Gilgit. 

La Sezione esulta per la con
quista del Kaniitt Sar, che ha 
visto ancora una volta nostri 
soci impegnati in una grande 
impresa imalajana, la -terza 
per l'Italia dopo il K2 e il 
Gasherbum IV; il capo Guido 
Mornino, socio vitalizio, della 
nostra Sezione, che ha valuto 
e realizzato questa impresa su
perando tutte le difficoltà di 
una spedizione pesante e il rw-
stro giovane socio Lorenzo Ma-
rimonti, già noto per altrp spe
dizioni extra' europee," che h a 
curato particolarm,ente la. par
te logistica e organizzativa. 

Un saluto affettuoso e tutta 
la nostra ammirazione alle va
lorose guide del Cervino: con 

la direzione di Jean Bìch, ca
po della parte alpinistica, han
no superato le innumerevoli 
difficoltà alpinistiche. Esse so
no: Camillo Pellssier, Pierino 
Pession, Leonardo Cartel, Lino 
Tamone, Pacifico' Pession e 
Marcello Carrel. 

Il nostro Presidente Adrio 
Casati, non appena ricevuto la 
notizia, attesa con tanta ansia, 
della vittoria che ha-visto sul
la vetta il 19 luglio alle ore 
11,25 sventolare le bandiere ita
liana e pa'kistana per merito 
della valorosa guida valdostana 
Camillo Pelissier,. ne ha dato 
l'annuncio nel breve tenipo di 
3 ore, alla TV, illustrandolo 
con quelle rarissime fotografie 
della poderosa montagna che 
esistevano a tuit'oggi, e ha ri
cordato come quest'anno,, cf^l 
ricco di spgd!lzlà'tif'%rA^^iiine, 
dà parte di alpinisti dfyuttif^ il 
Innondo, non ,, |i4jfsjfi^'v,'5w«ec«, 
propizio a ' queste' grandi jip-
prese. ' - • ^ v ; - * . ' • ' • . } . . ^ 

La nostra irnpresiP':it?ll'HÌma-
laja è fin'ora 4 4 so la > vittorio
sa, perchè tutte Hi. altre,''c^itaif 
quelle operanti nelld•stessà.'z<^t' 
na, sono state costrette a rien
trare senza aver raggiunto la 
mèta prefissa, date le> pessime 
condizioni della montagna, e 

qualcuna-purtroppo, dopo aver 
s u b i t o gravi perdite. Anche la 
spedizione d i Monzino è stata 
duramente provata nella prima 
fase di attacco, che ha avuto 
momenti drammatici per l'im
perversare di una bufera du
rata più -giorni. Ha perso la 
vita il portatore h u n z a di a l t o 
quota Sultao, che faceva parte 
del gruppo d i valorosi h u n z a 
che, con il capitano Khalid, 
rappresentante del Governo 
Pakistano,' hanno così intima
mente collaborato con i nostri 
per la vittoria. " ' 

Solo di ritorno della Spedi
zione /potremo conoscere tutti 
i particoXdri dell'epica impresa, 
che potremo 'rivivere in tutta 
la sua. fatica- e la sua dram
maticità,.-con iX film che ha. 
Qirjita Piero Nàr^e sapremo 

'rjQ^g;,dei 'risultati ^c t lp osservazio-
' " ' n i scientìficì^,'^,'tura particola

re del p.r. Paolo Carretelli,, 
dell'Istituto di Fisiologia Urna-;' 
n a " 'd i lMiranò. ' * ' . ' • , 
,,/J^ttenf3itdrno con ansia l'ar-
r i i70 ' ' de l l a spedizione, che non 
è... | w j n i « e n | e J : p e r c h è m o l t e so-
sféi ed'i'filtr'è'^aifficoltà ritarde-
ranr t&f i i g i à ' l u n g o viaggio di 
ritorno^ per dire a tutti, ed al 
loro capo in particolare, la no
stra, gioia e la nostra ammira
zione. 

Gite sociali 1959 
29-30 agosto: Alpe Devero, in unione alla Sezione di No

vara, (dott. Luigi Antoniotti). 
5-6 settembre: Weissmies (m. 4031) dal Rifugio Weiss-

mies (m. 2726), (ing. Pino Callotti). 
13 settembre: Passo Ezendola (m. 1966), Bondo (Schil-

pario), (gen. Giuseppe Biffi). 
19-20 settembre: Pizzo Adula (m. 3402), Val di Biasca 

(Svizzera), (prof. Paolo Grunanger, dott. Ernesto Fabbri). 
3-4 ottobre: Pizzo Prevat (m. 2558) (Svizzera), (prof. 

Paolo Grunanger, Giuseppe Vigano - Scuola Parravicini). 

RIf. Marinelli-Bombardieri (mt. 
2.813) (ore 5 to t a l i ) ; minestra, 
pernot tamento e the 

Domenica T . Gruppo Bernina: 
salita per gliiacciaio e corde fisse 
al Rlt. Marco e Rosa (m. 3597), 
ore 3.45, breve riposo. Indi ascen
sione al Pizzo Bernina (m. 404S). 
Tempo permet tendo, al r i torno 
dal Pizzo Bernina, verrà elfet tua-
ta, con base al Rlt . Marco e Rosa, 
la salita alla Cresta Guzza (me
tr i 3.869) ore una ,c i rca dal Rifu
gio. Rientro al Rlf. Marinelli e 
discesa a Campo Franscia. 

Gruppo Palft: salita per ghiac
cialo al Passo Marinelli e da qui 
al Bivacco del Sasso Rosso (me
tr i 3.446) ore 3.15. Da questo b i 
vacco ascensione relativamente fa
cile per ghiacciaio al Pizzo Pa iù 
m. 3.906. Discesa per la-Bocchet
t a di Caspoggio ai Rif. Bignaml 
e r ientro a Campo Franscia. 

Comitiva B - Sabato 6: ritrovo 
a t r io biglietteria Stazione Centra
le ore 13.40; par tenza in t reno 
per Sondrio ore 14^02: arrivo a 
Sondrio ore 16.05; salita in pull
man sino a Campo Franscia con 
jfrrivo-alie 17.30, a piedi per co
modo sentiero al Rif. Bignami 
(m. 2.401) in ore 2.15; minestra, 
pernot tamento e . the. , 

nomenica 71 ascensione per 
ghiacciaio e rocce ai Passo di 
Gembrè e da qui alla magnifica 
vet ta ghiacciata del Pizzo Verona 
(m. 3.453) ore 5.00, via di me^ia 
difficoltà. Rient ro al Rif. Bigna
mi ed a Campo Franscia. 

;Per t u t t i : par tenza da Campo 
Franscia-t)re '18.30, arrivo a Mila
n a - Loreto è Reale, Ore 22.30: : 

^Equipaggiamento:- di alta mon
tagna, con corda, piccozza, rampo
ni, thermos Sono gradi te cordate, 
glà''cóm^lète'.";^, '•.„..,• ' .';|'"''"* 

Qu9t:e . Corhitlva ' A : viaggio 
A./R.' minestra; pernot tamento è 
the ; Comitiva B : viaggio A. in 
t reno e R. in pullman, minestra, 
pernot taménto e t h e : soci G.A.M. 
L. .2700;; soci-CiA.I. U ,2900, non 
soaiiL; sioa't ? ; : {'^ ;•: .1 • . ; 

Diret tor i : E r m e s Tornasi (tele
fono 342.356). Giordano Cambla-
ghl (tei 384.820). 

Iscrizioni in Sede, Via C. G. 
Merlo, 3 (tei. 799.178), a l -mar tedì 
e giovedì sera con metà quota. 

Sezione S. E. M. 
Si va i n l t a r a n z à . . . 

A l l a g i t a de l 25-26 l u g l i o al 
R i f u g i o . E l i s a b e t t a s i e r a n o 
i scr i t t i 15 soci che t u t t a v i a , d a 
t a la concomi tanza d i a n a l o g o 
I t ineraìr io d a p a r t e d e l G.A.M., 
h a n n o f o r m a t o u n ' u n i c a c o m i 
t iva , s o p r a t t u t t o p e r u s u f r u i r e 
di u n p u l l m a i u ;-i 

P e r t u t t o i l , c o r r e n t e m e s e II 
c a l e n d a r i o n o n ^prevede n e s s u n 
a l t r a gi ta . L à m a g g i o r p a r t e de i 
s o c i , v a in i e i j e , i n m o n t a g n a 
o a l m a r e , e la v i t a soc ia le h a 
p e r t a n t o u n a - p a r e n t e s i d i r a l 
l e n t a m e n t o . . ' P u r t u t t a v i a l à s e 
d e r i m a r r à a p e r t a n e l l e , s e r a t e 
d i m a r t e d ì « i v e n e r d l ; c o m e al 
sol i to. '1 : ; • ; 

A s s e n t e p e r c i rca d u e m e s i 
a n c h e il n o s t r o P r e s i d e n t e , dot t . 
Sag l io , i m p e g n a t o p e r l ino d e i 
suo i in terminat )Ui g i r i n e l 
g r u p p o de l R o s a . e . d e l B ianco , 
o n d e m e t t e r e a p u n t o e r a c c o 
g l i e re in fo rmaz ion i f r e s c h e p e r 
u n a de l l e s u e f amose « G u i d e » . 

A ' t u t t i p e r t a n t o p o r g i a m o 1 
p i ù c o r d i a l i aùgur^ d i b u o n e 
v a c a n z e ; i ' . ' 

29 - 30 AGOSIO 

Gita all'Alpe Deverò 
con la parteeipazione della 
consorella Sezione di Slovara 
Sabato 29: p a r t e n z a da p.zza 

Cas t e l l o o re 15; a r r i v o a N o v a 
r a o re 16; a r r i v o a Goglio o r e 
19. Sa l i t a in f u n i v i a a l Rif. G a l -
l a r a t e (10 m i n u t i ) e p e r n o t t a 
m e n t o a l lo s tesso . 

Domenica 30: sveg l ia o r e 5; 
c o l a z i o n e e p a r t e n z a o r e 5.30. 
A s c e n s i o n e de l lo spigolo de l l a 
R o s s a (m. 2887) p e r rocc i a to r i 
e s p e r t i . A s c e n s i o n e del Pizzo 
F izz i (m. 2762) p e r a lp in i s t i d i 
m e d i e capac i t à . 

L e c o r d a t e s a r a n n o g u i d a t e 
d a i s t r u t t o r i . 

P a r t e n z a d a G o g l i o o re 17.30; 
a r r i v o a N o v a r a o r e 20.30; a r 
r i v o a M i l a n o o r e 21.30. 

Q u o t a : L, 2100 (v iaggio in 
p u l l m a n d a M i l a n o e r i t o r n o ; 
fun iv ia Gog l io -Ri fug io , m i n e 
s t ra , p e r n o t t a m e n t o , caffè o t è 
con p a n e ) . 

L a « conca fiorita » de l D e v e 
r o è u n o degl i ango l i p i ù be l l i 
de l l e n o s t r e A lp i . Essa è fa t ta 
p e r co loro che s a n n o a p p r e z z a 
r e la m o n t a g n a , p e r c h è a t u t t i 
offre la p o s s i b i l i t à d i soddis fa 
r e le p r o p r i e a s p i r a z i o n i : al t u 
r i s t a l ' i n c a n t o d i v i v e r e in u n 
g i a r d i n o n a t u r a l e d o v e l a b e l 
lezza de l la f l o r a fa da sfondo 
a l l e magn i f i che p a s s e g g i a t e t r a 
p i n e t e e pa sco l i ; a l l ' a lp in i s t a 
m e d i o la pos s ib i l i t à d i r a g g i u n 
g e r ò , con fac i l i e d i v e r t e n t i 
a scens ion i , la P u n t a Fizzi , l 'Ar -
bo la (m. 3236) e d i l C e r v a n -
d o n e (m. 3211); a l l ' a l p in i s t a 
e s p e r t o l ' a rd i to « sp igo lo de l l a 
R o s s a » , che p r e s e n t a difficoltà 
d i t e r zo g r a d o , c l a s s i ca v i a i n 
r occ i a sol ida d e l l a F o r m a z z a . 

D i r e t t o r i : do t t . L u i g i A n t o 
n i o t t i e P o m p e o M a r i m o n t i . 

su l n u m e r o d e l 1 ' s e t t e m b r e ; 
t u t t a v i a s a r à b e n e c h e g l i i n 
t e r e s s a t i si p r e n o t i n o In S e g r e 
t e r i a a l la fine d e l c o r r e n t e 
m e s e . 

L'accesso a Campo Franscia 
D i a m o l ' o r a r i o d i accesso a l la 

loca l i t à C a m p o F r a n s c i a : 
G i o v e d ì e fest ivi f ino al 24 

agos to : p a r t e n z a S o n d r i o o r e 
5,05, a r r i v o C a m p o F r a n s c i a 
o r e 6,25. 

Giovedì ! , s a b a t o e fes t iv i f i
n o a l 31 agos to : p a r t e n z a S o n 
d r io o r e 15,15; a r r i v o e C a m p o 
F r a n s c i a o r e 16,40. 

L u n e d i e fes t iv i f ino a l 31 
agos to : p a r t e n z a d a Ch ie sa 
o r e 9,05, a r r i v o a C a m p o F r a n 
scia o r e 9,40. 

L a s c i a n d o i n v a r i a t i i g i o r n i 
s o p r a i n d i c a t i : p a r t e n z a C a m p o 
F r a n s c i a o r e 6,40, a r r i v o S o n 
d r i o o re 8; p a r t e n z a C a m p o 
F r a n s c i a o r e 16,50, a r r i v o a 
S o n d r i o o r e 18,15. ' 

Cos to d e l b ig l i e t t o : so lo a n 
d a t a L. 420, a n d a t a e r i t o r n o 
L. 740. 

Felicitazioni al Presidente 
A U ' a v v . A d r i o C a s a t i è s t a t a 

c o n f e r i t a l a g r a n c r o c e d e l l ' O r 
d i n e d e l l a R e p u b b l i c a , a m b i t a 
e d a l t a d e c o r a z i o n e c h e v i e n e 
conces sa s o l a m e n t e p e r b e n e 
m e r e n z e eccezional i . 

T u t t e l e n o s t r e affet tuose f é -
l i c i t az ion i a l c a r o P r e s i d e n t e . 

Sottosezione G.A.M. 
ACCANTONAMENTO SOCIALE 

AL M. BIANCO. — A Planpin-
cieux, ai piedi della mestósa ca
tena del Bianco, è posto il XXXI 
Accantonamento G.A.M. aper to si
no al 23 agosto. A 20' di cammi
no dalla Funivia del Monte Bian
co e a brevissima distanza da 
Courmayeur , l 'Accantonamento è 
raggiungibi le in macchina e con 
servizio dire t to di pu l lman da Mi
lano. Il vitto, ott imo ed abbon
dante, la compagnia cordiale e la 
posizione felice come base per 
ascensioni ed escursioni, assicura
no un soggiorno piacevole e indi
menticabile. Quota Soci C.A.I. l i 
re 10.000. Iscrizioni in Sede via 
C. G. Merlo, 3 (tei. 79.91.78) al 
mar tedì e giovedì sera oppure 
pressp .Magret t i (telef. 20.23.51). 

PRÒSSIME GITE . 6-7 settem-
I b r e : ' Pizzo Bernina (m. 4049^ 
P i n o Pa lù (m. 390G), Pizzo Ve
rona (m. 3453). — E ' art icolata 
in due g rupp i : 

--Comitiva A - Saba to 6 : par ten
za Milano-Reale ore 6.30, percor
so in pu l lman fino a Campo F r a n 
scia con a r r ivo ore 1 1 ; sali ta al 
Rlf. Bignaml (ore 2.30) e da 'qui 
per la Bocchetta di Caspoggio al 

Sottosezione S. C. A; 
liuifo sociale 

Dopo gitasi tre mesi di ansio
se guanto invane ricerche da par. 
té di nostri soci ed amici, fra 
cui Tenderini, Alippi e Merendi, 
per merito di due valorosi alpi
nisti sono state ritrovate le sal
me dei nostri due compianti soci 
Remo Bigi e Lvciano Carugo, 
scomparsi il 36 aprile u. s. dopo 
aver scalato il Cengalo per la via 
« Vinci ». 

Il 18 luglio u. s. alle ore 11 
al Cimitero Monumentale è stato 
reso l'ultimo saluto dello S.C.A. 
alla salma del caro Renzo, prima 
che partisse per Reggio Emilia, 
sua città natale. Alle' li dello 
stesso giorno, da via Solari, par
tiva il funerale del compagno di 
cordata LucktÀo Carugo. 

I suoi amici, e noi dello S.C.A., 
con maglioni sociali, abbiamo 
portato a spalle la salma, quale 
ultimo atto di affetto mentre al
tri seguivano con una corona di 
fiori e gagliardetti. La commo
zione era sul volto di tutti: Lu
ciano non era più- fra loro, li 
aveva preceduti verso una ' ben 
più atta e lontana mèta. 

Stretti e vicini alle famiglie 
dei due scomparsi in questo fran. 
gente di angoscioso: cordoglio, 
oggi come, sernpre, ricoicdiamo a 
tutti coloro che li hanno cono
sciuti-Renzo e Luciano, due gio 
vani ardimentosi che. amavano la 
montagna più di loro stessi e che 
la montagna 'ha voluto portar via 
con una gelida tormenta. 

Vn riconoscen.te grazie a quan
ti, e sarebbe impossibile elen
carli, hanno voluto porgere ,l'e-
stremo saluto al caro comune 
amico. ,̂ , 

L e • r i m a n e n t i ; g i te previste^ 
dtìl c a l e n d a r i ^ ^ c i a l e T sótto l e 
s eguen t i , c h e ' r i p e t i a m o p e r c h è 
gli v in te réssà t i l ì i è ' i l r epdapov , n o 
t a e "vi si p 'fepari i iò ' a' suo 
t e m p o : 

5-6 ,;/ s e t t e m b r e , , Catinaccio 
d'Ant'érmoia (d i re t t . G u i d o B o -

' nk\i),} •;:. ' . l •', •;, ,,, - •:; 
19-20 S e t t e m b r e , Rifugio Zam

boni-Zappa ( d i r e t t A n d r e a B u -
r a n e l l i ) . ":' 1 : . '; 

4 o t t o b r e , Sa lb i t s ch in ( d i r e t t 
A n g e l o P a v e s i ) . ! , , 

18 o t t o b r e , Cima della Lau-
rasca ( d i r e t t N i n o . S a l a ) . r 

25 o t t o b r e , Traversata bassa 
delle Grigne e 'lesta degli Al
beri ( d i r e t t A r n a l d o C a s t e l l i n i ) . 

A t u t t e ques ta , gi te s a r à g r a 
d i t a l a partecipgizione d i f a m i 
l i a r i , a m i c i e s i inpa t i zzan t i . 

Gita alla Weissmies 
R i c h i a m i a m o l ' a t t e n z i o n e 

su l la g i ta soc ia le de l 5 - 6 ' s e t 
t e m b r e p . 1?. c h e h a p e r m è t a 
la Weissmies (m. 4031) d a l R i 
fugio Wei s smies (m. 2726), d i 
r e t t a da l l ' ing . P i n o Gal le t t i . 

Il p r o g r a m m a re l a t ivo v e r r à 
e spos to in s e d e e p u b b l i c a t o 

Telefono locale 
al Rifugio '"V. Alpini,, 

I l 25 lugl io scorso il c u s t o d e 
h a s teso u n cave t to d a l Rifu
g io V A l p i n i (m. 2877) i n .Val ^̂  ^ ^ ^ 
Z e b r ù , al la B a i t a d e l P a s t o r e ' 3 i " ^ j ^ ó s t o " ' t u t t i " l * g Ì o r n l ; d a Ì " i r ó 
(m . 2159), d o v e es is te u n uf f i - | a l 30 • se t tembre : sabato , domeni-
cio d e l l ' A z i e n d a E l e t t r i c a d i Mi - j ca e festivi. Custode: Giuliano Co
lano . Non ' v i è c o l l e g a m e n t o , mini. Mandello Lar io . 
m a i l t e le fono , o l t r e a l s e rv i -1 i r i G I B I E T T I (m. 1719). -
zio de l ges to re , s e r v i r à in caso I Fino a l 15 set tembre tu t t i 1 
dì necess i tà d e l Socco r so a l - 8 - ^ " ! ^ I ^ A i ? Ì1^i'I^tl\HJt 
pino . 

Rifugi con sfirvizio d'alber^lietto 
CARLO PORTA ai Reslnelli sto tu t t i i g iorni ; dal 1» al 30 

(m. 1426). . Aperto al la domenica e 
con solo servizio di r istoro, essen
do in corso Important i lavori di 
rinnovo e di r ipr is t ino. 

ROSALBA (m. 1730). - Fino al 

La Sez ione r i n g r a z i a l a S o 
c ie tà P i r e l l i che , t r a m i t e i l n o 
s t ro socio d r . F r a n c o B r a m b i l l a , 
h a forn i to il c a v e t t o a c o n d i 
zioni eccezional i ; r i n g r a z i a a l 
t r e s ì l 'A.T.M., che h a c o n c e s 
so l a c o l l a b o r a z i o n e p e r l e t r a 
smiss ioni . A l l a f ine d e l l a s t a 
g ione il c a v e t t o s a r à r i t i r a t o . 

FIOCCO AZZURRO. — La casa 
del consocio Carlo Sai ler è s ta ta 
al l ietata, l ' i l luglio scorso, dàlia 
nascita di un bel b imbet te , cui è 
s tato imposto il nome di Werner 
Massimiliano. Auguri al neonato 
e congratulazioni al geni tor i . 

o t tob re : sabato, domenica e l e s t i 
vi. Custode : Onorino Pensa, Esi
ne Lar io . 

LUIGI BBIOSCHI (m. 2410). -
Aperto t u t t o l 'anno. Custode: Lui 
gi Tolomei, Pas turo . 

ROCCOLI LORLA (m. 1463) 
(1 locale) - Aperto tu t to l 'anno. 

GIOVANNI BEETACCHI (me
t r i 2194). - Aperto fino al 30 a g o . 
s to: domenica e festivi e a ri
chiesta. Custidej Zita Pi la t t i , Ma-
deslmo. 

LUIGI BRASCA (m. 1210). -
F ino al 31 agosto tu t t i i g io rn i ; 
dal lo al 30 se t tembre : sabato, 
domenica e festivi. Custode: Celso 
Del Pra", Novate Mezzola per Co
derà . 

LUIGI GIANETTl-BADILE (me
t r i 2534). • Fino al 30 ago-

oltre lè nuyoldU, 
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se t tembre : sabato, domenica e fê  
stivi. Custode: Giulio Fiorelli, S. 
Martino Valmasino. , , 

F R A N C E S C O ALLIEVI ( m e 
t r i 2390). - Fino al 30 agosto tu t t i 
1 giorni. Custode: Teresa Fiorelli , 
S. Martino Valmasino. 

CESARE P O N T I (m. 2572). -
F ino al 30 agosto tu t t i i ' giorni. 
Custode: Francesco Scelti, Ca-
taegglo: 

FRATELLI ZOJA (m. 2040).' -
F ino al 15 se t tembre tut t i i gior
ni . Custode: Isacco Dell'Avo, Tor
re S. Maria. 

ROBERTO B I O N A s n (m. 2401) 
F ino al 15 se t tembre tut t i i gior
ni . Custode: Isacco Dell'Avo, Tor
re S. Maria. 

AUGUSTO PORRO (m. 1965). -
F ino al 15 se t tembre tut t i 1 gior
ni. Custode: Livio Lenatt i , Chia
reggio. 

BERNASCONI (m. 3100). -
F ino al 30 agos to tu t t i 1 giorni. 
Custode: Mario Bonetta. S. Nico
lò Valfurva;. 

V ALPINI (m. 2877)"; - F ino al 
30 agosto tu t t i 1 giorni. Custode: 
Dante Vltallnl, S. Antonio Val
furva. 

CESARE BRANCA (m. 2493). . 
F ino al 30 agosto . tu t t i 1 giorni . 
Custode: Felice Alberti, S. Cate
r ina Valfurva (telefono 95.501 di 
Bormio). 

LUIGI PIZZINI (m. 2706). . F i 
no al. 30 agosto t u t t i i g lom. Cu 
s tode : Fi l ippo Compagnoni. S. Ca 
ter lna Valfurva (telefono 95.513 di 
Bormio) . - i • 
I GIANNI CASATI (m. 3269); 
Fino.al , . ;15isettembre tu t t i ,1 gior
ni Custode: Severino Compagno
ni S. Cater ina Valfurva (telefono 
95 101 di Bomaio). ; 

CITTA' ' Ì ) I MILANO'(m. '2B9';d. 
F ino al 30 agosto-- tùt t t -h-giort t t ; 
Custode: E rmanno PertolU, Solda 
(tei 92 di Solda) . 

NINO CORSI (m. 2264). - Fino 
al 15 set tembre tu t t i i giorni: Cu
stode: Car lo Halele,- ' Morter .(te
lefono 92- di; Solda) . ' -• ' :: 

ALFREDO S E B R I S t O R I (me. 
t r i 2721). - F ino al 30 agosto t u t t i 
i giorni. Custode: • Ottone Raln-
stadler, Solda. 

GIULIO P A T E R (m. 3020). 
F ino al 30 agosto tut t i i giorni. 
Custode: Guglielmo Ortler, TrafoI 
(teief. 91 di P r a t o allo Stelvio). 

ALDO B O R L E T T I (m.. 2212). -
Fino al 30 agosto tut t i 1 giorni. 
Custode: Armando Bertamini , 
presso Villa Mazagg, Trafol. 

GIOVANi'Il PORRO (m. 2420). -
F ino al 30 ,agos to tu t t i 1 giorni. 
Custode: Enrico Stetter, Lutago . 

ELISABETTA (m. 2300) - Fino 
al 30 agosto tu t t i i giorni. Custo
d e : Albino, Edoardo Pennard, Co
lonne, Courmayeur 

RIFCGI m J À CUSTODE 
NATALE V A N I N E T T I (me

t r i 2560). - Ciiiavi presso Romilda 
Del ' Pra", Coderà. 

TARTAGLIONE . CRISPO (me . 
t r i 1850). - Chiavi presso S. U 
C. A. I. Milano, via S. Pellico 6, 

D E L GRANDE C A M E R I N I 
(m. 2600). - Chiavi presso Giaco
mo Schenatt l , Chiareggio. 

DOSDE' (m. 2850). - Chiavi 
presso, Fava Dorio, Bormio. 

LOMBARDI (m. 3500). . Sempre 
aperto. -v ,' ' 

DAjnANO MARINELLI (me. 
t r i 3100). - Chiavi presso Giusep
pe Oberto, Pece t t e di Macugnaga. 

^ : L a - S ^ E S I ^ ; . : . 
ai Caduti 4)1'Adamello 
Durante la repente inaugura

zione del Rifugio *« Garibaldi > del 
C.A.I, Brescia ali'Venerocolo ab
biamo fatto una 'visita alla sug
gestiva chiesetta degli. Alpini co
struita durante l'altra guerra, che 
per la sua ubicazione un po' ele
vata non è stata-sommersa dalle 
acque del lago artificiale creato
vi da unasociepSi idroelettrica. 
Con piacevole iSrpresa: e viva 
commozione obbiAo visto ai pie
di dell'altare unàii.vecohìa..corona 
di alloro in J>ron^% al Cèntro d'el
la quale è una tcA'ga su •• cui spic
ca il distintivo della S.E.M. in 
smalto e la seguente didascalia: 
« La S.E.M. ai Cadu t i , dell 'Ada-
meilo ». -.»• 

Non abbiaìno ancora. chiesto a 
qualcuno degli anziani., quando 
venne portata tossii; comunque 
segnaliamo la cosa con un certo 
orgoglio perchè è , l'ennesima di-
mottnzxonf ^dei tjSentimenti chf 
ammano la,fCostraiCara SEM., t» 
cut è VIVO il cultif. dei -morti, sia 
^nostri »j sia di coloro che immo
larono la vita per la Patria . 

%• 1 « * >'Gipasj!' 

amore per la montagna : l 'antica 
chiesetta d i ' Macugnaga. 

A tu t t i 1 neo-sposi le più care 
congratulazioni e vivi augur i di 
perenne felicità. 

LUTTO - A San Mamette Val-
solda, dove si era definitivamente 
stabilito dopo la guerra, è mor to 
Il 31 luglio u . s. i r socio decano 
Giovanni Riboni. Apparteneva al la 
S.E.M. dal 1900. . • 

VENEZIA 
Numerose ed interessanti gi te 

sono s tate organizzate dalla ,Se
zione nelle ultime settimane, con 
mèta le Dolomiti. Non sempre 
però il tempo è stato benigno, 
cosi che assai spesso gii i t inerar i 
proget ta t i non hanno potuto es
sere completamente seguiti. 

Nella gita del 13 e 14 giugno 
con mèta II Rlf. Venezia e il 
Pelmo, soltanto alcuni gruppi 
hanno potuto effettuare toevi sa
lite di al lenamento lungo il ver. 
sante dal lato del rifugio. Mal
tempo anche il 21 giugno nella 
gita sul Monti del Sole ; . anche 
qui 'un ' gruppet to • di ar rampica
tori ha/Svol to una . l imitata, a t t i 
vità. : ., . . , , . •• "•. -•; 

Nel • glofnl '27, 28 "e 29 giugno 
ha- avuto l u ò g o " uri ' interessante 
gita nel gruppo del Brenta, Sono 
state formate due comitive, u n a 
41 arrampl,cAtorl„ed, una. di, escur
sionisti, le quali, .par t i te da-, Ma;-
donna di Campiglio, hanno segui
tò ,,y,àrl:itllierarl,;,lUngo vle . 'd lver-
se. GII arrampicator i , giunti alle 
3 di notte al Rif. Tosa, hanno 
eseguito salite lungo la « nor
male » del Campanile Basso (3 
còi-date) e lungo 10 spigolo Fox . 
I l nialtemlJo h a costretto 1 d i e 
gruppi ' à un anticipato r i en t ro 
a Madonna di Campiglio. 

Ancora due comitive nella g i ta 
dell'11-12 luglio al le P a l e ' d i San-
Mart lno. Dopo 11 pernot tamento 
al « Treviso » due cordate si sono 
recate sul Lastel ed una sullo Spi
golo Ovest .del Sasso d 'Ort iga. 
Gli escursionisti invece, a t t raver
sato 11 ghiacciaio della Fradus ta , 
hanno fatto r i t omo per 11 . P r a -
didali. Nel giorni 25 e 26 luglio 
ha avuto luogo u n a gita a l Ci
vet ta con pernot tamento a l Col-
dal e al Vazzoler. 11 m a l t e m p o 
ha concesso la sola at t ivi tà escur
sionistica nel l ' in teressante 'Val Ci
vetta. ' ; ; , • *• 

Il , p rog ramma prevede pe r 11 
29-30,agosto u n a gi ta sugli Spal
ti d i Toro ; per il 6 set tembre al 
L u z z a t t l ' a l Sprap'ls; per 11 12 e 
13 dello stesso mese al Mulaz; 
per il 20 nel gruppo del Bosco 
nero è per il 26 e 27 infine u n a 
gita "nelle Alpi ' Giulie. 

Ol t re al l 'a t t ivi tà di gruppo. In
tensa è s ta ta anche l 'at t ività in
dividuale degli alpinisti e scala
tori della Sezione; da segnalare 
alcune salite eseguite da un grup. 
PO di appassionati sul» Monte 
Bianco. • . •'' •. y 

' La' nota socia .'Carlà Andena si 
è. sposata il 9. .luglio, scorso col 
sig, Xdélchij.JjTentin, nel roman
tico .Eremò S'. Giorgio di . Mànep-
b a ' d e l Garda. •-• .,r, • ; 

A sua volta Ij notissimo Lu . 
ciano Galbiati iÙ27 luglio ; scorso 
ha Impalmato la" signorina Silva
na Merlo, pure nostra socia. Pel 
r i to nuziale questa coppia h a scel
to un posto che rivela H comune 

NUOVI SOCI. T^ Zanlucchl Lau
ra,-, Célia Franca, ' 'Cella Ester, Cel
la Luigi , Charmet Pier Alvise, 
Charmet Donatella, Da Ponte 
Franceseo, Da Èonte Alberto, Da 
Ponte Paolo, Mlcconi Roberto, 
Leur ln i Mario, Michiell Renata, 
Mlchlell Mirella, Finotello Gior
gio, Bell'emo Piero, Pillon Anto-
nio, Chlozzotto Gianfranco, Cat
taneo Renzo, Marchiori Ferdinan
do, Scoccimarro "Amelia, Facchini 
Roberto, Righetto Sandro, Con-
chetto Paolo. Raccanelli Lucio; 
Naccari Luigi , "Sommariva Lidia, 
De Grandi Cristina, ' Faedò Um
berto, Marseguerra Pietro,. Di Fi
lippo Piet ro , Cremonese Annama
ria,,,. Bochich Oscar, Fusaro Gio
vanna, Fùsaro Anna, Fusaro Ma
ria, Manolln 'Walter, P^pa Anto
nio,- Co lh" 'G iovann i , •Giùppòni 
Gianni, ReiniSch Marina, . SuUam 
Giovanna, Reinlsch Giorgio, Mvig-
gla .Michele, Indr i Giovanni, 
Branca Daniela, :,Gprtoldello Bru
no, Marangoni E'vellna. Vecchla-
to Giovanni, Rossi Gastone, ^Bal-
'dan Luigi, Barbisan Bruno, Chi-, 
nellato Carla, Mazzucato Rivo, 
Franceschlni Gino, Andreat ta Be
nedetto, Marangoni CJraziella, Ma
rangoni Sandro,' Pavan Maria, 
Franceschet t i Maria, Raccanelli 
Alvise, Amadl Piero, Anzil Gio
vanni, Scarpa Adriana, Scarpa 
Giovanna, P ian ta Franca . 

INDIRIZZO SPEDIZIONE, — 
Coloro che desiderano scrivere ai 
componenti la spedizione al l 'Hin-
due-KUsh possono indirizzare co
me segue': Itaiiari, Expedit ion, c/o 
Pos t Master - C h i t r a r (S ta te Of 
Chitral - 'West Pak i s t an ) . 

APERTURA SEDE I N AGO
STO. — P e r man^enereì 1 contat t i 
con la nostra Spedizione e con 1 
familiari dei partecipanti al la stes
sa, la sede res t e rà ' ape r t a pe r l'in
tero mese di agosto e con il nor
male orario. « .. 

GITA SOCIALE AL M. BIAN
CO. — Diret ta t dal Gonslgllere 
F r a n z Norese verrà ,organizzata 
una g i t a al M. Bianco da l 14 al 21 
agosto.- • ' 

Pe rco r so : Rlf. T o r i n o ' . Rif. Re-
quln - Montanvers - Chamonlx -
Les Houches - Bellevue - Rif. Alb. 
Nid d'Algle. — Nld d 'Aigie - Re-
fuge Téte Rousse - Refuge Algull-
le du Gouter. — Refuge dell 'Ai-
guillè d u . G o u t e r , - , Refuge Vallot 
- Vet ta del M: Bianco. — Refuge 
Vallot - Refuge dei Grands Mulets 

Gare des Glaclers - Chamonlx -
Sosta a Chamonlx. ' —..Chamonlx -
Aiguille ' du Midi (con la funivia) 
Vallèe Bianche - Rifugio T o n n o . 

P e r informazioni rivòlgersi in 
sede o diret tamente al diret tore 
di gita. 

I ÀCCANTONAMlÉJJTp SEZIONA-

l'Alpinismo Giovanile e organiz
sato dal Gruppo ,ESCAI di Roma, 
inviano, per.: mio • tramite i loro 
pili e«fKsiastiOT saluti, inneggiari-
do al Club Alpino Italiano. 

Carlo Pe t t ina t i 

Soc. Àlp. 

FALG, 
V i a Disc ip l in i , 3 

. M I L A N O 

Chiacchiere del giovedì 
Un tempo c'era Malaterra che 

scriveva, col suo brioso stile, le 
chiacchere del. venerdì. Ma il mon
do cambia: anche il venerdì è 
cambiato in giovedì. Le chiacche. 
re non son pili quelle. Se ne fan. 
no meno, forse per la rarefazione 
dell'elemento^femminile 'fra t <fre
quentatori delUi sede. Nell'e con
versazioni son più pause che pa
role. 

Una delle ultime sere alcuni 
LE ALL'ALPE VEJjMA (m 1734)_gf,oixini, dopo'brevi scambi a ping. 
Var 'd , 'OssoISr —'XS^serMlOTit ^1 -pong, si siedono sul'tavolo e par. 
sohcr chiuse il 25 .luglio e -dal 25 [Uxno •nientemeno che di montagna. 
sono iniziate le pa r t enze dei pri- ^j Presidente Motta, in parten

za per Champoluc, dà, le conse-mo tu rno . I turni^ termlneranno a 
fine agosto. ' , : '! 

-usili 
Le Iscrizioni .^U'Accantonamen-

to nazionale al Rifugio .Roma, in
det to dalla Comrhisslo'ne Centrale 
per l 'aìplnlsmo, e, organizzato dal 
nost ro Gruppo Esca!, si sono chiu
se il 20 lugl io con pieno successo. 

Il 1» agosto < ha j avuto inizio il 
pr imo tu rno con ,^2 par tecipant i . 

liei lille ui msi iu .•" " ' " - " " " pini, « arrangiarsi »,' si parte aa 
"?oi Ìh"i»l^n,FvuÌrv«?» i l ,nH °inl modo. Il pullhmn giunge a i del ghiaccio, r iservata ai soci Courmayeur dopo le 20; le corse 

S.y.C.A.1. Koma 
Alla fine di luglio ha avuto Ini

zio i 
nlca 
della Sucal che abbiano -superato 
il I e II Corso della Scuola na
zionale (('alpinismo. 

I l Corso è diret to da Lau ren t 
Grivei al rifugio 'Soccalà t te . Sono 
stat i già ammessi al corso 1 soci 
Billingslel, Camilleri, Caruso, Co
stant ini , Gravino, Duprè , Ercola-
nl, Lopriore, Marini, Masslnl e 
Monna. /'.*..'. 

R I F . r B A N C H E T T I AL GRAN 
S.iSSO. — Sono stati r ipres i 1 la
vori di sistemazione del nuovo 
rifugio a cura della Commissione 
Rifugi. 

une al 'Vice ed è prodigo per tutti 
di paterne raccomandazioni. 

Siamo ormai m clima di ferie. 
Pei monti, pelmare, per l'estero, 
prima o poi, tutti lasceranno per 
un certo lasso di tempo la città. 
Ma intanto noi, malati cronici di 
montagna, dove andremo domeni
ca?..^ Le varie agenzie di viaggio, 
compilando orari, non tengono 
conto delle esigenze degli alpini
sti. C'era tanto bene in program
ma una gita del C.A.I: per la zo
na del M. Bianco, ma. è andata 
deserta. Pare impossibile: che con 
tanti soci motorizzati, non si rie-
sca a combinare una gita ad una 
vera montagna! 

Ma, fedeli alla parola degli Al-
si parte ad 

Saluti dai liifngio Roma 
/ giovani partecil>anti aU'Ac-

cantonamento .naììonale ••indetto 
dalla .Commissioni Centrale per 

Courmayeur dopo . . 
della funivia tèrihinan'ó ' alle ì9. 
Si raàgiuhgé^it'JPa'Oillon a piedi. 
La mattina si pfendé la prima 
corsa. Però com'è sempre bello 
quassii! Che'visioni, che luce, che 
splendore! E' cosa commovente. 
B il * Dente », che ascensione sim,. 
patica e divertente, anche se in 
vetta si giunge ansimando. Sa»ta 
Messa a Courmayeur alle 17,30. A 
Milano si arriva il lunedì mattina. 

Qualcuno s'è recato ancora in 
Grignetta: Sigaro Dones^ Magna-
ghi:. Altri hanno compiuto una 
escursione nel gruppo del Bren
ta, percorrendo il suggestivo 
« sentiero delle bocchette ». , 

A settembre, dunque. Buone fe
rie a tutti. E non dimenticate che 
disponete di un'accogliente capan
na a 21S0 metri, che il 19 set
tembre p. v.cornpirà i dieci anni. 

Seimf-
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ATTIVITÀ" SEZIONALE. '^^"^41 
partecipanti si sono recati in gita 
al M. Vigilo. La sal i ta alla vetta 
è stata compiuta partendo dalla 
Fonte della Moscosa. Al r i torno i 
gitanti sono s ta t i accompagnati In 
visita alla Gro t t a del Pertuso, dal
la quale scaturisce la copiosa sor
gente dell'Attiene. • ~ 

I l 5 luglio la Sezione "si recava 
a . Monte Calvo (m. 1904) sotto
gruppo del Terminil lo. La- par
tenza da Roma è avvenuta alle 
6,40 e, dopo la sosta ad Antrodoco, 
si -raggiungeva il ponte rad io di 
M. Calvo alle 10. 

Da qui, in circa due ore, tut t i 
I partecipanti raggiungevano la 
vetta, ccSmpresa la piccola Ema. 
nuela di 5 anni , figlia di un so
cio. Alle* 14 il gruppo lasciava l a 
cima; raggiunto il ponte radio, 
parte del gi tant i scendeva in auto 
mentre altri , a piedi, -raggiunge
vano Sella di Corno, punto di in
contro della comitiva. Si visita
vano poi le Sorgent i del Peschie
ra, ove si poteva ammira re il bel
lissimo laghet to na tura le al l ' in
terno della montagna e le nume
rose gallerie.^ . . ' • , . 

Tornando verso Roma si sosta-
M alle "Terme 'sbl lureè~dl Cótilia 
e alla elilesa -sommersa- ~si t» —al 
km. 102 della Via Salar la; quindi 
si ripartiva per Roma. 

1 J .il- S I ' 
. A C C A N T O l f A M E N T O . = ~ Le 

iscrizioni ai nostro aceantonamerl-
tS^dl C^)gne' 'fer6cèd9hy-HgDlàr-
mente. Il 1? tu rno ad Eau.Rousse 
in .Val Savaranche, e al quale pa r 
tecipano' i -piti,- allertati,' fojit4 ;10 
IscrKH'iafll^-ed li 3* 'a-Coglie do
no, -al fe»hi)leto,' Molte - rlChifeSte 
hanno' dovuto essere_ respinte per 
mancanza di posti . 

i l m o n i a , l a t e s s e r a e 11. d i s t in t i 
v o di, soc i o n o r a r i d e l C.A.L di 
M a n d e l l o - L a r i o . _ ',\ '^ •_ 
ì ' O v e ' a l d i m o s t r a ì h e ' l a ' i i s l é a 
a p p l i c a t a a l l ' a lp in i smo - p u ò d a 
r e r i s u l t a t i n o n solo-, posi t ivi ; 
i pa a d d i r i t t u r a s o r p r e n d e n t L 

P D ELLA S.A.T. 
SEZIONE D I CLES. — Il 26 lu

glio, scorso ques ta Sezione .ha or
ganizzato u n a gi ta al . Rifugio 
Mandron, ne l la !cui costruzione 
r a n n o scorso peri 11 concittadino 
e benemerito « s a t i n o » Aldo Fer
rar i . I gitanti hanno ricordato an
che lui, caduto vi t t ima dèi lavo
ro su quell 'alpe che tanto amava. 

Sei fisici in cordata 
sulla Cresta Segantini 

b a l l a fisica a l l ' a l p i n i s m o il 
passo è b r e v e : q u e s t o h a n n o 
sen tenz ia to a l c u n i i l l u s t r i s t u 
diosi che s t a n n o f r e q u e n t a n d o i 
co r s i d i a l t a c u l t u r a a l la Vil la 
M o n a s t e r o d i V a r e n n a e a p p a s 
s iona t i c o m e s o n o d e l l e b e l l e z 
ze ed in p a r t i c o l a r e de l le m o n 
t a g n e del L a r i o , il 17 lugl io 
scorso n e h a n n o v o l u t o d a r e 
u n a d i m o s t r a z i o n e p r a t i c a . 

P e r f a r q u e s t o s i sono r i v o l 
t i al C.A.I. d i M a n d e l l o , i l q u a 
le b e n v o l e n t i e r i h a Tnesso a 
d i spos iz ione le p r o p r i e G u i d e 
p e r a c c o n t e n t a r e i F i s ic i , ' de s i 
de ros i di c o m p i e r e un ' à t i t en t i ca 
sca la ta . j 

Sparsas i , l a no t i z i a n e l l a zona, 
a l P i a n i R e s l n e l l i c ' e r a u n ce r 
t o ' s è n s o di c u r i o s i t à q u a n d o sì 
sono n o t a t i i s e i i l l u s t r i fisici, 
che , a b b a n d o n a t e ca r t e l l e p i ene 
d ì vo lumi , si e r a n o p r e s e n t a t i 
óon z'aini v o l u m i n o s i ; e c o n a 
t r aco l l a le c o r d e . ' 

P e r la c r o n a c a ess i e r a n o l 'o
l a n d e s e L u y t e n , l ' a u s t r a l i a n o 
Dal i tz , l ' ing lese B l o o r e , l ' i r l an 
d e s e ' P a r k i n s o n , l ' i t a l i ano F r a n 
zini e l ' a m e r i c a n o S t e i n b e r g e r . 

Divis i in c i n q u e c o r d a t e , dopo 
3 o re d i a r r a m p i c a t a r e s a dif
ficoltosa p e r v i a de l l a n e b b i a , i 
se i f i s ic i -a lp in i s t ì sono r iusc i t i 
b r i l l a n t e m e n t e a s u p e r a r e la 
p r o v a s c a l a n d o , a l o ro de t t a , 
s e n z a m o l t a difficoltà l a C r e s t a 
Segan t in i . 

I sei h a n n o p a l e s e m e n t e d i 
m o s t r a t o l a l o r o sodd is faz ione e 
in p a r t i c o l a r e h a n n o , m o l t o g r a 
d i to le e s p r e s s i o n i d i e n t u s i a 
s t ico c o m p i a c i m e n t o c o n cu i so 
n o s ta t i • s a l u t a t i d a u n a n u m e 
r o s a fol la d i c u r i o s i c h e f r a t 
t a n t o si e r a r a d u ì i a t a a i - P i a n i 
Res ine l l i . •' ;.' ; 

In c o n s i d e r a z i o n e d e l l ' e s a m e 
a lp in i s t i co f a c i l m e n t e s u p e r a t o , 
c o m e se . In u l t i m a ana l i s i , si 
fosse -trattato di u n n o r m a l e 
e s a m e ili f is ica, i sei s tud ios i 
h a n n o r i c é v u t o l a s e r a s tessa , 
n e l corso d i u n a . s impa t i ca c e -
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march* • PREMIATA Sartoria 
Sportiva «TESSUTI SPECIALI 

^ Il Col. Giuseppe Fabro, 
jia laseiato la Scuola di Aosta 
, D o p o l u n g h i a n n i d i In tensa 
a t t iv i t à , il co lonnel lo G i u s e p p e 
F a b r e h a lasc ia to II c o m a n d o 
de l l a Scuo la Mi l i t a re A l p i n a di 
A o s t a p e r e s se re d e s t i n a t o a u n 
i m p o r t a n t e inca r ico n e l l a o r g a 
n izzaz ione de i Gioch i Ol impic i 
1960<a R o m a . ,' , , .< •' 

D u r a n t e luna r i u n i o n e convi 
v ia l e svo l tas i II. 2 lug l io ' a d 
A o s t a pe r - ' i n i z i a t iva d e l P r e s i 
d e n t e de l l a G i u n t a Reg iona le 
de l l a Va l le , l ' avv. Ore s t e M a r -
coz h a p o r t o a l col . F a b r o II 
r i n g r a z i a m e n t o p e r l ' o p e r a a l t a 
m e n t e a p p r e z z a t a n e l . c a m p o sc i -
a lp in i s t i co de l l ' ex C o m a n d a n t e 
d e l l a Scuo la e gli h a offerto u n 
d o n o , . q u a l e segno d e l b u o n r i 
c o r d o c h e ' egl i l a s c i a v a ne l la 
Va l l e . 

U n « g ro l l a » e u n a m e d a g l i a 

sono s ta te offerte a F a b r e d a l 
De lega tp r e g i o n a l e del-.C.O.N.I. 
e d a l d o t t ' G u i d ò Pe ro l ino , p r e 
s i d e n t e dèi- C o m i t a t o - V a l d o s t a 
no ' r . I . S . I . - A S I V A , I' q u a l i c o n 
c o m m o s s e espress ioni" ' h a n n o 
pos to in, r i sa l to I l ' r incresc lmen-* 
to de l lo sc i v a l d o s t a n o n e l v e -
d e r e a l l o n t a n a r s i p i ù c h e u n 
v a l e i l t e , c o l l a b o r a t o r e , ' u n v e r o 
amico . H a n n o p u r e e sp res so p a 
r o l e d i r i n g r a z i a m e n t o e di rln-i 
c r e s c i m e n t o i l P r e s i d e n t e d e l l a 
Sez ione di- Aos t a de l l 'ANA e 
a n o m e de l l e gu ide , p o r t a t o r i è 
m a e s t r i .di sei local i , , I l m a e s t r o 
di sci Gigi P a n e l . 

A t u t t i h a r i spos to II col.' F a 
b r e , r i n g r a z i a n d o e a u s p i c a n d o 
a n c o r a b r i l l a n t i ' s u c c e s s i a l l ' a t 
t i v i t à a lp in i s t i ca e 'sciistica n e l 
la' ' Va l le d 'Aos ta , a l ' cuìf m o n t i 
sono l ega t i i i p l ù b e l m o m e n t i 
de l la sua v i t a d i mi l i t a r e , d i a l 
p in i s t a e d i sc ia to re . 

Direttore responsahila 

GASPARE PASINI 

Autorizzazione .Tribunale Milano 
a luglio 1943 . ti. 184 del Reg. 

Tipografia' S.A.M.E. • Talaua dil Gionialt 
Milano - Piana Cavoir, 2 

vltotam ,iMn i-ì>\-:ri 
i - . - = '•; , 

IL DEPOSITO (tON 

'- "'•^'A'DOMICILIO) DEI 

' VOSTRI SCI, , ' ' ' , -

IL CALDO E L'UMIDITA' L I ROVINANO 

LA 

METTE A VOSTRA DISPOSIZIONE LOCALI' 
, A"TEMPERATURA-

.AMBIENTE"DI 2 Ò * * ^ 

DOVE VERRANNO 
GRATUITAMENTE 
PROVVISTI DI MOR* 
SETTI E CUNEO. 

• ONDE CONSERVARNE 
LA GIUSTA CURVATURA 

vLbrom VIA VISCONTI MODRONE-29-MILANO 
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A N I L A 
le migliori portano sempre 

questo marchio 

MARCA DEPOSITATA 

Alpinisti! 
Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
in collaborazione con CARLO 
MAURP,-preséntaMre'^modelli 
di calza,tyre ^'cceiippalì^p^j con-

"cezionenécnìea'^tr.fa&tóficazfone 
1 1 . 

Afr^j A'HAURI CRODA 
MAURI GORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FElIXEllA 
Ls camicia dello Sportivo l 

La camicia del K 2 
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